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Trim. Bem. Anno Anno
a Roma, all'Uffleio del giornale . . . . . . . L. 9 17 32 36

Id. a domicilio e in tutto il Regno . .
.
• 10 19 36 44

Svizzera, Sparna, Portogallo, Francia, Austria,
Germania, Inghilterra, Belgio e Russia . . . . . 22 41 80 125

Tnrohia, Egtto, Rumania e Stati Uniti . . . .
. 32 61 120 165

Repubblica Argentina e Uruguay. .
. .

. .
.
• 45 88 175 215

Un numero separato, di sedici pagine, del giorno in cui si pubblica la Gazzetta o Supple
mento: in ROM A

,
centesimi DIECI - pel ILEGNO ,

centesimi QUINDICI.
Unnumero separato, ma arretrato(comosopra): in ROMA, centesimi VENTI- pel

REGNO , centesimi TRENTA - per l' ESTERO , centesimi TRENTACINQUE.

Per gli Annun:i giudiziari L. 0 25; per altri avvisi L. 0 30 por linea di colonna o spazlo di
linea -- Le pagine ds11a Gazzetta Ufficiale, destinate per le inserzioni, sono divile in
quattro colonne verticali, e su ciascuna di esse ha luogo 11 compato delle Hnee, o
spazi di linea - Le associazioni decorrono dal primo d'ogni mese, nh possono oltre-
passare 11 31 dicembre. - Non si accorda sconto o ribasso sul loro prezzo. - Gli.ab-
bonamenti si ricevono dall'Amministraziome e dagli Uffici postali. - Le insersioni si
ricevono dall'Amministrazione.

SOMM A R I O ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

PARTE UFFICIALE.
Senato del Regno : Ugicio centrale per il disegno di legge sul-
l'« Acquisto di unpalazzo per la R. Ambasciata in Londra >-Or-
dine del Ss. Maurizio e Lazzaro: Nomine e promozioni - Or-
dine della Corona d'Italia : Nomine e promozioni - R. de-
creto n. MMCCCCV (ßerie 3' parte supplementare), che erige
in Ente morale la Confraternita di Misericordia in ßanta Croce
sull'Arno e ne approva lo statuto organico - Direzione Gene-

rale del Debito Pubblico: Rettigche d intestazioni- Direzione
Generale delle Poste : Avviso ; Prospetto delle rendite postali
del 2'trimestre dell'esercizio1880-87 confrontate con quelle del 2°
trimestre 1885-86 - Ministero di Grazia e Giustizia e culti:

Quadro complessivo dei proventi esatti degli uscieri giudiziari
distinti per distretto delle Corti di Cassazione e di Appello del

Regno e dei sussidi ai medesimi uscieri accordati durante i primi
novemesi dell'anno 1886.

S. M. si comptacque nominare nell'Ordine del Ss. Mau-
rizio e Lazzaro:

Di suo motoproprio :

Con decreti del 26 dicembre 1886:

Ad umziale :

Torrigiani marchese Pietro, sindaco di Firenze.

A cavaliere:

Intra prof. Gio. Batta, p.refetto della Reale Accademia Virgiliana di

Mantova.

Franceschi dott. Cosimo, direttoro medico dell'Ospedale di S. M. Nuova
in Firenze.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

ßenato del Regno: ßeduta del 28 gennaio 1887 - Camera dei De-
putati : ßeduta del 28 gennaio 1887 - Diario estero - Tele-
grammi dell' Agenzia Stefani - Al Circolo artistico - Notizie

varie - Provincia di Roma (Comune di Vicovaro) : Avviso con-
cernente occupazione di stabili per la linea Roma-Sulmona -

Ballettini meteorici - Listino ufßciale della Borsa di Roma -
Annunzi.

In fogli di supplomonto:
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio: Elenco degli

Attestati di privativa industriale, di prolungamento, completivi,
di importazione e di riduzione rilasciati nel 4° trimestre 1886
- Concorsi - Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti a favore
di impiegati civili e militari e loro famiglie.

8. M. st comptacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Zlalta:

Di Suo moto proprio:
Con decreto del 19 dicembre 1886 :

A gran cordone :

Paoli comm. Baldassarre, primo presidente di Corte d'Appello in FI-

renze, collocato a riposo.
Con decroto del as dicembre 1886:

A cavaliere:

Tarantola Carlo.

.

Con decreti del 26 dicembre 1886:

A grand'umsiale:

Erba comm. Carlo - Commendatore dal 1879,

PARTE VFFICIALE Serny cav. Emilio - CavallA.d umzl
.

Tarchini dott. Antonio.

SENATO DEL REGNO

U/ficio centrale pel disegno di legge sull' Acquisto di un palazzo
per la R. Ambasciata in Londra,

Senatore Finali.

» Arcieri.

» Medici.
» Valseccht.
» Corsi Luigi.

A cavaliere:

Panizza Emilio, capo stazione a Milano.

Alfani prof. Augusto, assessore per la pubblica istruzione del Municipio
di Firenze.

Freccia avv. Clearco, segretario del Comitato per le case operaio in
Firenze.

Troili conte Pompeo.
Con decreti del 30 dicembre 1886:

A commendatore:

Frizzerin civ. avv. Federico - 1,ii¶ziale dal 1871.
Locscher cav, Ermanno.



538 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

A cavaliere:

Vercelli Teol. Giuseppe, canonico provosto della Ba Ilica di S. Gau-

denzio in Novara.

Con decreti del 2 gennaio 1887 :

A commendatore:

Obvotti cav. Giuseppo.
Cleala cay. Luigi

A cavando ·

Vallardi Cecilio, editore.
Con deoreti del 6 gennaio 1887:

A commendatore:

De Simone cav. Ferdinando, direttore capo di amministrazione de!Ia

Real Casa.

Bosisio cav. Giovanni, direttore capo del servizio telegrafico privato
della Real Casa.

Con decreto del 13 gennaio 1887:

A oavanere:

Balbo Bertone di Sambuy conte Raimondo, capitano d'artiglieria.
Con decreto del 16 gennaio 1887:

A cavanere:

Botturi Carlo, ispettore di P. S.

I...EGGI E DECB.ETI

Il Num. BERIOOOOV (Serie 36, parte supplement.) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti seguente
decreto:

UgBERTO I
per grasf.a di Dio e per volontä kella Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda della Confraternità di Misericordia

in Santa Croce sull'Arno per ottenere la sua erezione in

corpo morale e l'approvazione del rispettivo statuto orga-
ruco ;

Veduto il detto statuto organico dalla stessa Confrater-
riità compilato ;
Veduta la rispettiva deliberazione 31 agosto 1886 della

Deputazione provinciale di Firenze;
Veduti la legge 3 agosto 1862 ed il rispettivo regola-

mento 27 novembre dello stesso anno sulle Opere pie;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La Confraternità di Miseribordia in Santa Croce
sull'Arno è erotta in Ente morale.
Art. 2. E approvato lo statuto organico della Confrater-

nità stessa, portante la data 5 luglio 1885, composto di
centoventisette articoli, visto e sottoscritto dal Nostro Mi-
nistro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 gennaio 1887.

UMBERTO.
Derartis.

Visto, R Guardasigißi: Tasam.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PfJBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ìa pubblicaziotte).
Si è dichia'ato cue la ren la seguente del consolidato 5 por cento,

e añ: num. 510822 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
pr lire 695, al nome di l\lartinelli Benedetto di Francesco Paolo do-

miciliato a Monopoli (Bari) è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Martinelli Benedetta

di Francesco Paolo, domiciliata in Monopoli (Bari) vera proprietariaÂlla
rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 gennaio 1887.
Il Direttore Generale: Novstu.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la psibb¾eaziorse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50/0, cioè:

num. 552032 d'iscriziòne sui registri della. Direzione GeneraÍe per

lire 550, al nome di Lupi Cristofaro di Pietro minore sotto la legalo
amministrazione di detto suo padre è stata così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dal richiedente all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrech& doveva invece Intestarsi a Lupi Pietro

Cristofaro Ignazio Vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscriziondnel modo richiesto.

Roma, il 28 géndato 1887.
R-Direttore Generale: NOVEfM.

RETTIFICi D'mTESTAEIONE (¾ pHöÔÑ¢GZi0NO).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ol0, cioë:

n. 20121 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 80,
al nome di Pescetto Giovanni Battisia fu Domenico, domiciliato in

Albissola Mare, minore, sotto la legittlúla amminigrazione di sua madre
Rachele nata Pescetto fu Giovanni Battista, è stata così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all½mministra-
zione del Debito Pubblico, mentrochè doveva invece intestarsi a Pe-
seetto Bartolomeo-Giovanni-Battista-Francesco fu Domenico, domi-
ciliato in Albissola luare, minore, sotto l'amministrazione legittima di
sua madre Rachele, nata Pesectto, fu Giovanni Battista, vero proprie-
tario della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 gennaio 1887.
li Direttore Generale: NOVELLI.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.
Per aderire al desiderio manifestato dagli abitanti di Ustica, l' Am-

ministrazione delle Poste ha determinato che dal 5 febbraio p. v., 11
servizio di navigazione ha Palermo e quell'isola sia regolato dal se-
guente orario :

Palermo part. sabato 12 notte.
Ustica arr. domenica 4 mattina.
Ustica part. > 12 meridiano.
Palermo arr. » 4 sera.

Roma, addi 27 gennaio 1887.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

PROSPETTo delle rendite postali del 2° trijnestre defl'esercizio 1886-37

confrontate con quelle del 2° trimestre dell'esercizio 1885-80.

Esercizio 1885-86.

Somme Trimestro

DISTINZIONE DELLE RENDITE Ottobre Novembre Dicembre
del 2° trimestre procedente

Somme totali

Francobolli por le corrispondenze . . 2,131,668 38 2,108,982 43 2,566,361 18 6,807,011 09 0,394,247 02 13,201,259 01

Id. per i pacchi .
. . . . . . 175,265 75 242,017 50 407,756 50 825,039 75 543,869 25 1,308,009 >

Cartoline . . . . . . . . . . .
.

ß62,29755 349,451 75 369,838 80 1,080,588 10 1,026,418 05 2,107,003 15

Segnatasse. . . . . . . . . . . 200,247 57 299,871 55 322,204 96 018,324 08 929,968 48 1,848,292 56

Francatura del giornali col bollo preven-
tivo o con abbuonamento . . . . 78,523 56 74,928 30 75,414 61 228,866 47 234,259 29 463, l25 76

Rimborsi dovuti dalle Amministrazioni
estere. . . . . .

.
.

.
.

. 87,135 14 283,417 78 296,630 39 607,213 31 12,778 95 679,992 2

Riscossfoni diverse . . . . . . . . 44,229 07 70,018 55 31,648 38 145,806 » 99,984 28 245,880 2

SOMME TOTALI
. . . . . . 3,175,367 02 3,427,717 86 4,069,851 82 10,072,039 70 9,241,525 32 19,914,465 0

Esercizio 1886-87.

Somme Trimostre -

DISTINZIONE DELLE RENDITE Ottobre Novembre Dicembre
del 2° trimestre precedento

Somme totali

Francobolli per le corrispondenze . . 2,243,388 85 2,233,897 75 2,71G,634 40 7,193,920 80 6,806,072 85 14,000,803 65

Id. per i pacchi . . . . . . . 207,512 35 260,952 » 467,102 70 935,567 05 532,060 55 1,407,627 00

Cartoline . . . . . . . . . . . 387,179 20 376,383 30 401,941 » 1,165,503 50 1,120,550 20 2,286,053 70

Segnatasse . . . . . . . . .
-

. . 293,684 09 204,103 44
325,738 43 013,530 06 900,646 93 1,814,177 80

Francatura dei giornali col bollo preven-
tivo o con abbuonamento. . . . . 78,637 65 79,553 10 78,283 38 23G,474 13 238,048 12 474,522 25

Rimborsi dovuti dalle Amministrazioni
estero. . . .

.
. . . .

. . 5,872 10 481,561 49 202,511 87 779,045 52 û?,378 91 832,324 40

Riscossioni diverse .
. . .

. . . . 75,483 80 27,659 82 37,355 36 : 140,400 01 93,592 39 231,091 43

SOMME TOTALI
. 3,291,757 96 3,754,115 00 4,310,507 14 11,365,441 » 9,744,249 98 21,100,600 98

Dlflerenza nell'esercizio 1886-87
in più 116,390 94 326,398 04 249,712 32 602,501 30 502,724 66 1,105,225 00

in meno ' » » » » » »

I
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»
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»

0,100
1,146
12

2

36
:

Perugia
-

Sez.

id.

.

.

581350
59

29535
15238

38,051
76

30,448
11

7,266
24

11,080
38

86,846
49

»
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90
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29
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Bologna
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87

38175
28937

58,876
47
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38
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101,009
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»
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46099

77)00
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»
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14
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»
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1303832
100

35723
28344
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91
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»
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»
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMEKTO NAZIONALE

SENATO DEL RËGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 28 gennaio 1887

Presidenža del Presidente DURANDO.

La seduta ð aperta alle ore 2.

MALUSARDI, segretario, dà lettura del processo verbale della se-

duta precedente, che è approvato.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procedesi alla votazione a scrutinio segreto dei se-

gqcnti progetti di leggo:
Stato di previsione della spesa del Ministero degli Affari Esteri, por

l'esercizio flnanziario dal 10 luglio 1886 al 30 giugno 1887;
Stato di previsione della spesa del Ministero della Guerra per l'e-

sercizio finanziario dal to luglio 1888 al 30 giugno 1887;
Convalidazione del Regio decreto che autorizza la prelevazione di

spese impreviste sull'esercizio flnanziario 1885 86, del Ministero del-

l'Interno.

Accordansi congedi ai sonatori Solidati-Tiburzi e Seldavoni.

Approva.ione dei progetti di legge n. 42, 45 e 43.

Senza osservazioni approvasi il progetto: « Proroga al 31 dicem-

bre 1889 delle facoltà competenti al Collegio arbitrale Silano. »

PRESIDENTE pone in discussione il progetto: « Maggioro spesa di

lire 850,030 e relativi interessi da pagarsi ala società Veneta per

imprese e costruzioni pubbliche, per residuo prezzo dei lavori al

palazzo delle Finanze ».

FINALI, relatore, a nome della Commissione permanente di flnanza,
esprime la dispiacenza per vedere che da troppo tempo in matelia

di pubblici lavori si facciano dei preventivi di spese i quali poi con-
chiudono con domande di maggiori spese impreviste e molto supe-
riori a quelle preventivate.
Prega 11 Ministro a dichiarare se non creda che tale oggetto me-

riti seri studi da parte del Governo.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, dice che il Governo è anch'esso

preoccupatissimo del fatto accennato dall'onorevole senatore Finali ed
assicura che esso forma già argomento dei più seri riflessi dell'Am-
ministrazione.

PRESIDENTE. Non essendovi altre osservazioni, l'articolo unico del
progetto in discussione viene rinviato allo scrutinto segreto.
Senza osservazioni approvasi anche il progetto: « Approvazione di

contratti di vendita di beni demaniali a trattdtiva privata ».

Osservazioni sull'ordine del giorno.

MAJORANA-CALATABIANO prega il Presidente del Consiglio, Mini-
stro dell'Interno, di voler dire quando egli ed il Ministro dei Lavori

Pubblici intendano di rispondere allo interpellanze che l'oratore da

parocchio tempo ebbe loro a rivolgere circa i lavori della linea Cal-

tagirone-Valsavoia.
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, prega l'onorevole Majorana-

Calatabiano a contentarsi che la sua interpellanza si svolga in occa-
sfono della prossima discussione del bilancio dei Lavori Pubblici.
Parimenti prega l'onorevole senatore Grifflni, la cui interpellanza al

Ministro dell'Interno si trova inscritta all'ordine del giorno, a consen-

tire che lo svolgimento della medesima abbia luogo mentre discute-
rassi il bilancio del Ministero dell'Interno.

]IIMORAÊA-CALATABIANO e GRIFFINI acconsentono.

Risultato di votazioni.

PRESIDENTE proclama il risultato delle votazioni segulte nel corso
della seduta.

Stato di previsione della spesa del Ministero degli Añari Esteri por
l'esercizio finannario dal 10 luglio 188G al 30 giugno 1887 :
Votanti 71 - Favorevolt 63 - Contrari 5.

(Il Senato approva).
Stato di previsione del Ministoro della Guerra per l'osorcizio finan•

ziario dal i luglio 1886 al 30 giugno 1887:
Votanti 71 - Favorevoli 59 - Contrari 12.

(Il Senato approva),
Convalidazione del Regio decreto che autorizza la prelevazione (11

spese impreviste sull'esercizio llnanziario 1885-86 del Ministero del-
I'Interno:

Votanti 71 - Favorevoli 64 - Contrari 7.

(Il Senato approva).
La seduta è levata (ore 4).

CAMERA DEI ÜEPUTATI

US000NT0 80MMARIO -- Venerdì 28 gennaio 1887

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2 30.

FABRIZI, segretario, legge il processo verbale della seduta di ierf,
che è approvato.
PRESIDENTE legge una lettera del deputato Mel con cut dichiara

che se non fosse stato impedito ieri per malattia dall'essere alla Ca-

mera, avrebbo votato in favore dell'ordine del giorno MordinbSalaris.
LOVITO fa eguale dichiarazione.

FULCI dichiara invece che avrebbe votato contro.
PATERNOSTI'O prosenta la relazione sul disegno di legge por

acquisto di un locale ad uso di archivio di Stato in Palermo.

ßeguito della discussione sullo stato di previsione
del Ministero dei Lavori Pubblici.

DI SAN DONATO crede bene di notaro, prima che si entri holla
discussione, che i quattrocento deputati di ieri sono ridotti oggL a
quaranta.
PRESIDENTE. La Camera si presume sempre in numero, flno a

che non sia dimostrato il contrario con una chiama.
(Si approvano senza discussione i capitoli dal numero 1 al 6 in-

clusive).
CAVALLETTO parla sul capitolo 'i: Personale. Conflda che il 311-

nistro vorrà attendere ad un rigoroso 0Ñinamento della sua ammi-
nistrazione. Ma egli non si associa al?c censure mosse al Gonio civiÏo,
perchè il personale che ne fa parte, non le merita punto.
Se difetti si riscontrano. essi sono negli ordinamenti, non nelle

persone.
In quelli dunque bisogna introdurre riforme, ispirandosi alle tra-

dizioni di alcune regioni italiane, e principahuente del Lombardo-
Veneto.

Esorta il Ministro ad avvalcrsi della disposizione di legge che 10
autorizza ad aggiungere ai membri del Consiglio superiore del lavori"
pubblici persone estraneo al corpo ; e troverà nelle scuole di
applicazione valenti ingegneri che saranno preziosi elementi in quel
consesso.

COCCO-ORTU chiede al Ministro por quali ragioni nou à stato
mantenuto l'impegno assimto dal suo predecessore in favore degli
assistenti stradali della Sardegna, che avrebbero dovuto essere com-
presi fra gli aiutanti di terza classe o fra gli aiutrati allievi, se-
condo le dichiarazioni fatte alla Camera th occasione della legge sul
Genio civile. Prega il Ministro di esaminare la questione e di prov-
vedere,
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D'ANNA richiama le ragioni e le condizioni di fatto che indussero

la Camera a riformare iI corpo del Genio civile clò che ora una vera

necesaltà; e noto'come opportunamente sta'stata ripartita in,capiton
la spesh*per questo servizio, in conformità delle riformo deliberate
per leggd. E quindi non consente col desiderio espresso dalla Com-

missione, clie ncl prossimo bilancio s:a distinta in appositi capitóli,
la spesa occorrente per-11 personale da quella assegnata alle diverso

oporo.
Raccomanda al Ministro di trasportare nella parte ordinaria del bi-

lancio le speso necessario per il pagamento e per le indennità di

trasporto del Gemo civile, impedendo che questa spesa sia fatta súl
fondo dólle impreviste. Cosi pure lo esorta a far in modo che il per.
oaale ,straordinario sia messo in planta per il buon andamento del-
l'amministrazione.
CALCIATI raccomanda il miglioramento delle condizioni dei custodi

delle acque, nel servizio idraulico, secondo le proposte della Com-
n:Issione relativa.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, dichiara che ha già dato
qualche piovvedimento diretto a speciahzzare l'opera degl'ingegneri
del Genio civik: e che tra breve migliorerà la condizione dei custodi
itiraulici.

Così terrà conto ancho delle raccomandazioni dell'onorevole Ca-

valletto

gflisponde poi all'onorevolo Cocco-Ortu che egli intende che possano
entrato nel Genio civilo anche i delegati e gli aiutanti stradali e che
anzi alcuni di essi vennero già ammessi in quel corpo. Ed assicura

l'onorevole D'Anna che soltanto in via eccezianale il personale ordi-
nario è pagato sul fondo delle opere, e quindi accetta l'ordine del

giorno delki Commissione.
Prende impegno di studiare quali sieno le riforme necessario per

l'atttiagione della legge sul Gonio civiie.
LACAVA avverte che 11 personale di cui si parla nell'ordiac del

giorno d,ella Commissione a esclusivamente Auello straordinario, e di

questo, soltanto il personale di assistenza;
D'ANNA insisto porchè i fondi per le costruzioni sieno reintegrati

della somma sottratta per pagare questo personale straordinarlo.

ROMANIN-JACUR, relatore, tcme che non si possa appagare la do-
manda dell'onorevole D'Anna senza intralciare Pomministrazione, e

però lo.prega di ritirarla.

COCCO-ORTU ringrazia il Ministro delle risposte fatte alle sue os-

servaa 1, pur deplorando che non si sia trovato modo di mettere
a posto tutti gli assistenti stradali di Sardegna, come ne avrebbero
diritto por to dichiarazioni fatte dal predecessore dell'on. Genala, e
per i titõIi She hanno

D'ANNA non consente con Popinioni della Commissione ed esplica
meglio 11 pensier suo, innanzi esposto, convertendolo in una formale
proposta.
VOLLARO si meravig1hi che, in rapporto al numero, si spenda por

il personÄÍe straordÉnarlo assai più che per l'brdinario, e lamenta che
la spesinon si fa la sulle opere cui il personale straordinario tro-
3 asi rispettivaniente appliento. Raccomanda poi che si tenga conto
dei sé¾zli>prestati di questo personale e lo si renda stabile, quando
abbia preiltato.un sufBciente ed ottimo servizio.
ROMANIN-JACUR, relatore, concorda nello considerazioni espresse

dagli onorevoli D'Anna e Vollaro, alle quali si conforma l'ordine del

giorno opp,sto dalla Commhisione per cið che concerno l'avvenire.
Ma non cònviene coía l'onorevole Vollaro che tutto il personale stra-
ordinario,debba essere assunto stabilmente nell'amministrazione.
VOLLARg intende che non si licenziino gl'impiegati straordinari;

quando hanno servito lo.Stato per venticinque o trent'anni questi
straordin,arl potrobbero essere incorporati nel Genio civile.
ROggI JACUR, relatore; Ma l'organico del Genio civile è già

complåtamente.eseguito.
GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, risponde all'on. Vollaro che

egli riÑ puði niego di eseguire la legge, all'on. Cocco Ortu che so

qualcÑo degli aÎsigtenti; ctil lla accennato, reclarpasse, sarebbe prov,

veduto, ed all on. D'Anna che non si potrebbo fare la reintegrazione
alla quale si ò riferito.
D'ANBA recede dalla sua proposta.
PRESIDENTE pone at voti il seguente ordine tiel giorno tiella Com-

missione.
« La Camera invita il Governo a separare nel prossimo bilancio,

in appositi capitoli, la spesa occorrente per il personale, da quella
assegnata alle diverso opere. »

(È approvato, ed approvansi i capitoli dal 7 al 10).
BONFADINI propone che si aumenti di 15,000 lire la somma In-

scritta nel capitolo 11, per riparare la strada dello Stelvio e le reb-

tivc case cantontere rovinate, dopo che la relazione della Commis-

sione era già slata presentata.
Prega poi 11 Ministro dogli affari esten dt. fare ußlci al governo

austriaco onde sîa mpntenuta degnamente la parte di quella strad_a
compresa nel territorio austriaco.
DI ROBILANT, Ministr'o degli affari'esteri, risponde all'on: Bonfadirli

che non mancherà di rinnovare gli uilc1 gli fatti sullo siesàp rgoi
mento al governo austrhico, ma non ha molta fiducia nel buon estto

degli uffici medesimL
.

CAVALLETTO prega il Ministro di raccomandare che gl' ingegneri
di sezione riferiscano periodicamente sulle condizioni delle strado
provinciali.
PERUZZI raccomanda al Ministro di far ispezionare kl strade na-

zionali, provinciali o comunali che si trovano nello campagne romane
perchè sia provveduto alla loro manntenzione.

LUZI lamenta che le vie nazionali abbiano una pendenza molto
maggiore di quella che ò prescritta per le strado provinciali e co-

munali.

PALOMBA lamenta che non si sia ancora ricostruito stabilmente il
ponte sul flume Flumendosa sulla strada che metto in comunicazione
parecchi paesi con Cagliari, sebbene questa riparazione sia stata pro
mossa dal Mlaistro e stelillita dalla legge.
GEYMET raccomanda al Ministro 11 consolidamento della strada na-

zionale che da Pinerolo va úl Mongloovra, o chiedo che siaÃstituita
al capitolo la somma di 100,00Ö-Ilre' che la Córmnissihneiroporte di
diminuire
BAGLIONI chiede che sieno dichiarate nazionali tre strade della pro

vincia di Chieti, le quali hanno realmente i carattori di strade nazion

nali; molto più che quella provincia trovasi in gravissima angpstia
finanziaria e non ha un metro di strada nazionale.
VOLLARO raccomanda la manutenzione della strada nazionale della

Calabria segnata al n. 51.
COCCO-OIITU si unisce alla raccomandazione dell'onorevole Pa.

lomba osservando che la ricostruzione del ponto sul Flumendosa a
resa obbligatoria dalla legge del 1881 sulle opere straordinarie.
DE RISEIS, ricordati i gravi disastri che hanno colpito la strada

Terame-Aquila, avverte che le riparazioni già fatto non riusciranno
cfficaci e durevoli se non si darà opera più efBcace al bordOcamento
ed al rimboscamento che devono regolare il bacino del Vomano.
Si associa poi alle raccomandazioni.dell'onorevole Baglioni nel senso

che sia riveduto l'elenco delle strado provinciali; giacchè anche la
provincia di Teramo non ha che un brevissimo tratto .di strada na-
zionale.

Influe domanda se non si possa inserire nel bilancio una somma

per sussidiare i comuni e le provincie nelli riparazione del-dinni
straordinari che colpiscono le ópero stradali.
GENALA, Ministro dei Lavori Pubblief, dichiata che con la somma

inscritta nel capitolo si potrà provvedere al disastro avvenuto sulla
strada dello Stelvio; aggiungendo che furono dati sussidil allt famiglie
delle vidime di quel disastro.
Riconosce il fondamento delle osservazioni degli onorevoli Caval-

letto e Peruzzi e dichiara che ha già presentato al Senato un disegno
di legge per assicurare la manutenzione dello strade; dichiara inoltre
agli onorevoli Palomba e Cocoo-Ortu che soltanto le condizioni del
.bilancio hanno impedito fino ad ora che si ricostruisse il ¡ionte sul
Flumendosa.
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All'appunto dell'onorevole Luzi, oppone che non è possibile tra-
sformare d'un tratto tutte le strade nazionali; ma ch'esse si vanno

gradatamente sistemando.
Osserva poi all'onorevole Geymet che la diminuzione introdotta nel

capitolo è soltanto apparente perchè le contomila lire furono inscritte
nella parte straordinarla del bilancio: terrà quindi conto delle sue
raccoinandazioni.

Rispetto ai voti delle provincie di chieti e di Teramo, manifestati
dagli onorevolf Baglioni e De Biscis, dichiara che ha già costituito

una Commissione perchò studii una nuova classifleazione dello strade

nazionali. -
Assicura l'onorevole Vollaro che la strada nazionale di cui egli ha

parlato verrà consegnata alla provincia di Reggio in istato di per-
fetta niahutonzione.
Consente inflne con l'onorevole De Riseis nella necessità di opere

radicali per prevenire periodici disastri sulle strade esposte alla furia
dei torrenti, e dichiara che si ð già messo d'accordo col Ministro di

Agricoltura per istudiaro i necessari provvedimenti; e che ha già in-
scritto nel prossimo bilancio alcune somme per iniziare l'attuazione

del provvedimenti medostmi.
PALOMBA dichiara che la sua raccomandazionc non era fondata

che àüllä scrupolosa attuazione della legge.
BONFADINI prende atto dello dichiarazioni fatte dai Ministri.
DE RISEIS ringrazia il Ministro, avvertendo che, alludendo al ba-

cinö del Vomano, ha inteso comprendere in esso anche la parte
montuosa del medesimo; ed insiste sull'ultima domanda relativa ai

sussidit.
COCCO-ORTU è lieto d'essore d'accordo coll'on. Palomba.

GËNALA, Ministro dei Lavori Pubblici, rispondo all'on. De Riseis

che in materia di sussidi non può seguirc che le prescrizioni della
legge sulle opere pubbliche.
(Approvansi i capitoli 11, 12 e 13).
CAVALLINI invoca riparazione ai danni prodotti al comune di Ger-

lasco da infiltrazioni del canale Cavour.

GENALA, Ministro del Lavori Pubbüci, litiene che i danni cui ha

accennato il preopinante debbano essera risarciti dal Ministero de le

Finanze, o gli raccomanderà quindi il reclamo.
(Approvasi il capitolo 14).
D'ARCO chiede quali sieno gli intend menti del Ministro a riguartio

di alcuni guasti che si sono manifestati nel!c arginature del Po in sa-

guito alle ultime piene specialmente in prossimith ai comuni di Car-

bonsra, Carbonarola c Sermide.
PERELLI sollecita la esecuzione delle opere idrauliche e di boni i-

camento del Mera, importanti specialmente per guarentire la strada
nazionale dello Spluga e la ferrata Colico-Chiavenaa.

CAVALLETTO raccomanda la difesa del Musono da Castelfranco al

confine.Padovano, ed il coordinamento dello sbocco dello Scille e del

flume Livenza.

SANI si unisce alle raccomandazioni delPon. D'Arco e sollecita la

esecuzione delle opere per il bonificamento di Burano e la presenta-
zlone delle promesse modiflcazioni all'clenco delle opere idraulicho

di seconda categoria.
MALUTA richiama l'attenzione del Ministro sulle opere di difesa

del Brenta, e si unisce alle raccomandazioni fatte in proposito dall'o-

norevole Cavalletto, invocando pronti provvedimenti.
ROMANIN-JACUR, relatore, nota che la Commissione ha proposto

un aumento a questo capitolo, appunto per provvedere ai molti bi-

sogni che si sono manifestatt.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, ringrazia Ponorevole d'Arco

- d'aver riconosciuto col Governo il merito e lo zelo del personale del

Genio civile preposto alla difesa del Po, e lo assicura di aver dato

facoltà, subito dopo la piena, agH ingegneri di provvedere alle opere

più urgenti. Alle altre si provvederà colla massima sollecitudine.

Dice all'onorevole Perelli che, per le opere da lui ricordate, ò già
presentato un disegno di legge che spera di veder presto approvato;
e allora si potrà provvedere.
Prenderàþi considerazione le raccomandazioni degli onorevoli Ca-

Valletto e Maluta. AII'onorevole Sani dice che ha studiato il modo di

diminuire i contributi delle provincie nello spese per boniflche; e

che nonostante la grande difflcoltà f1nanziaria, vedrà se sia possibile
di concretare quegli studii in un disegno di legge.
SANI prende atto delle dichiarazioni dcil'on. Ministro.
MALUTA insiste presso 11 Ministro at11nchè voglia sollecitare l'ese-

cuzione dei lavori che gli ha indicati.
PERELLI spora che la Commissione incaricata d'esaminare il dise-

gno di legge ricordato dal Ministro vorrà secondare i suoi sforzi.

(Si approvano i capitoli 10, 10 c 17).
CALDESI, al capitolo 18, raccomanda al Ministro di migliorare sol-

lecitamente la sorte del custodi e dei cantonieri idraulici, of quali 11

miglioramento è stato da tempo promosso.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, risponde che solleciterà la

approvazione del regolamento che devo migliorare le condizioni di

questi operai.
(Si approvano i capitoli 18, 10, 20).
ARNABOLDI, al capitolo 21, fa notare al Ministro le misere condi-

zioni flnanziario in cui i comuni si trovano, e che non sono talt da

consentire loro allre spese per contr¡buto al lavori pubblici; e lo

prega di aumentare la somma stanziata a questo capitolo.
ZUCCONI domanda se la votazione del capitolo 21 non pregiudichi

il disegno di legge sui lavori di difesa alla spiaggia di Recanati che
è già iscritto nell'ordine del giorno, per gli stanziamenti che dovreb-
bero farsi in questo bilancio.

LUZI si unisce alle raccomandazioni dell'onorevole Zucconi.

ROMANIN-JACUR, relatore, crede che, in materia di acque, il Go-

verno abbia fatto tuttociò che era possibile fare. c non saprebbe con-
sentire ad aumentare 10 stanziamento del capitolo. Agli onorovoli
Zucconi e Luzi dice che le loro raccomandazioni troveranno sede più
opportuna nel capitolo del bilancio che parla dc!!a manutenzione dei

porti.
GENALA, Ministro del Lavori Pubblici, risponde all'onorevole Arna-

boldi che, data la natura delle opero di cui si tratta, si potro, senza

auraentare gli stanzlamenti, provvedere ai bisogni dei comuni e ei

consorzi.

ARNABOLDI insiste nelle raccomandazioni già fatte, e ringrazia il

Ministro delle sue buono intenzioni, riservandosi di tornare sull'arzo-

mento se sarà necessario.

DI S.tNT'ONUFRIO si unisce alle raccomandazioni dell'onorevolo

Arnaboldi, aggiungendo quella di rendere più facile ai comuni c al

consorzi 11 conseguimento dei sussidit. Chiede anche qualche provre-
dimento per regolare il corso dei torrenti, specie nella parte apenni-
nica e insularo dell'Italla.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, terrà conto delle raccoman-
dazioni dell'onorevole Di Sant'Onofrio.
DI SANT'ONOFRIO ringrazia l'onorevole Ministro.
(Si approvano i capitoli 2(, 22).
ROMANIN-JACUR, relatore, dichiara che la Commissione del bi-

lancio consente ancho lo stanziamento del capitolo 23 sia, conforme
alla proposta del Governo, aumentato di lire 150,000.
(St approvano il capitolo 23 cosi modifleato, e i capitoli 24 e 25).
RUBICIII al capitolo 25 parla delle spese necessarie per la manu-

tenzione del porto di Bari, all'ermando non essere stata bene oppil-
cata la legge del 10 luglio 1884 per quel che ha relazione colla pro-
Vincia di Terra d'Otranto.

Parla anche dell'abbandono in cui sono lasciati i lavori del porto
di Brindisi e i locali della dogana, invocando dal Governo pronti prov-
vedimenti.

BOSDARI richiama l'attenzione dell'onorevole Ministro sulle cattive
condizioni in cui è lasciato 11 porto d'Ancona, con grandissimo danno
degli interessi commerciali di qucila città. Spera che l'onorevole MI•
nistro provvederà a far eseguire i lavori più necessari; a completare
specíalmente il bacino di carenaggio.
BRUSCHETTINI si untsco alle raccomandazioni dell'onorevole Bo-

edari; prega 11 Ministro di trovar modo di dirimere la controversia
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sorta rispetto alla consegna del materiale per l'escavazione del porto;
e raccomanda anche l'escavazione del porto di Sinigallia.
ELIA si associa alle raccomandazioni degli onorevoli Bosdari e

Bruschettini, domandando al Ministro se intenda dare piena esecu-

zlone alla legge del 23 Iuglio 1881.

BALSAMO 81 associa all'onorevole Rubichi nel notare l'importanza
del porto di Brindisi e nel raccomandarne all'onorevole Ministro la

sollecita sistemazione.
La seduta termina allo 6,50.

DIA.B.IO ESTER.O

li Temps di Parigi pubblica un lungo articolo sulla situazione pre-

sente d'Edropa. Secondo esso, la chiave della situazione non è in

Francia ma nol cambiamento avveratosi testð nelle relazioni della

Germania coi due altri imperi, la Russia e l'Austria. Il Temps con-

stata un'analogia manifesta tra cið che accadde presentemente ed il

brusco voltafaccia del principe di Bismarck nel 1866, nel momento
in cui il signor Benedetti, in nome di Napoleone III, domandava un

compenso per Sadowa. Il principe di Bismarck si rlvolse allora al

gabinetto di Pletroburgo, e ne ebbe la promessa di un'astensione be-

nevola in caso di guerra tra la Prussia e la Francia, in cambio di

concessioni alle aspirazioni russe in Oriente. Come, a quell'epoca, la
revisione del trattato del 1856 fu 11 prezzo convenuto della neutra-

iltà della Russia, cosl 11 Temps crede che il trattato di Berlino sia

sacriticato ad Una nuova-neutralità. A questo proposito, il Temps fa

la seguente osservaztone:

« I termini dell'accordo ci sono stati rivelati dal principe di Bis-

marck istesso, lorchè, non contento di dichiarare che la sorte della

Bulgariä era affatto indifferente alla Germania, ha voluto estendere

questa indifferenza alla questlone orientalo intera. Non si poteva an-

nunziare pii esplicitamente che la Russia, per quel che riaguarda la

Germania, aveva le mini libere in Turchia. Che la Kussia vada pure

a Costantinopoli se lo vuole e se lo può ; quest'è oramai un affare

tra di lei e l'Austria-Ungheria. »

Quanto alle cause di questo cambiamento di fronte, il Temps credo

che forse 11 principe dl Bismarck ha terminato col convincersi che

le forze militari dell'Austria non fossero sufficienti per offrire un

punto d'appoggio alla sua politica. Il Temps ammette pure che forse

le esiblzioni sconsiderate, che una parte della stampa francese faceva

non ha guarf.alla llussia, abbiano determinato il governo tedesco a

prendere delle misure precise ed un partito energico per prevenire
ogni accordo tra le due potenze militari dell'est e dell'ovest. Co-

munque sia, cið che è certo, secondo il Temps, è un mutamento

nei rap¡iorti del tre imperi alleati. L'alleanza sussiste; ma mentre

prima la Germania e l'Austria-Ungheria erano unite da una comu-

nanza speciale d'interessi, ora questi vincoli particolari esistono tra
Berlino e Pietroburgo.
Le conclusioni che trae il Temps da questa situazione sono, se-

condo l'1ndépendance Belge, molto importanti, in quanto rißettono

assai verosimilmente il sentimento stesso del governo francese. Ora

quosti sentimenti sono piuttosto favorevoli al mantenimento della

pace. È evidente, al dire del Temps, che la situazione ha qualche
cosa di molto deljeato. L'Austria, lasciata di fronte alla Russia, cioè

ad un potente rivale, à obbligata, al pari della Francia posta di fronte

alla Germania, di prendere ogni sorta di precauzioni per garantire la
sua sicurezza nazionale e la sua indipendenza politica. Ma, d'altra

parte, la Germania ha interesse a non lasciar sparire una grande po-
tenza cóino l'Austria che ð capace di formare un contropeso all'a-

.scendento crescente della Russia nell'Europa occidentale, e la Russia,

a sua volta,sha interesse a non lasciar indeboltre la Francia a pro-

fltto delPegemonia~militare della Germania.

In caso di guerra, sia tÏella Russia contro l'Austria, sia della Ger-

mania 'contro'la Francta, ni la Russia, no là (iermanÌa, dice 11 Temps,

potrebbero fare assegnamento sulla complicita l'una dell'altra, e que-

sto prova che la pace non è minacciata su ziössun punto.

I giornali austriaci sono unanimi nel blasimare 11 linguaggio in-
quietante della stampa uffleiosa di Germania. La Neue Freie Presse,
ad esemplo, si esprime in questi sensi:
< Non sono ancora quindici,giortd, 11 principe.di Bismarà hÙsi

lennemente dichlarato che'la Germania non atticcherà mai Ìa FrÒtu
cia. Cho cosa è adunque accaduto, da allora, che potesse splegare le
tendenze og¡;Idi aggressive degli organi del governo fedesco 7 In
Francia non si saprebbe sco¡iri e la benchè minima'traccia dL un in-
tendimento aggressIvo. Quivi primeggiano le lotto interne, I partill
repubblicani si combattono con _tanto ardore come negli ultimi fempt;
Questi non sono sintomi clie permetiano di credere chi sÌ mediti
un'impresa t.ll'estero. La repubblica francese più isolata ché mal;
il sogno di un'alleanza colla Russia è svanito.

< Noi ignorlamo ciò che accade nel negoziati segroti ti-a i gabl-
netti; però tutto quello che traspira indica chiaramente che si cerca

sempre di allontanare il momento della guerra. Il cancelliere dell'im.

pero germanico disse, è vero, che ella sembra inevitabile, ma ag-

giunse che la Germania non farà nulla per affrettarla.

« Perchè adunque questo cambiamento di fronte nel linguaggio dei
giornali devoti alla politica del principe di Bismarck i Noi crediamo

sempre che lo scopo principale sia quello di esercitare un'ioßuonza

sul voto degli elettori in favore del settennio miliiaÑ, el qtiile ilene
tanto l'imperatore Guglielmo.
« Ma se in Francia si finisse col non ravvisare in cið una semplice

manovra elettorale, se i francesi si credessero minacciati da un äi·os.

simo attacco e spingessero a nuovi armamenti i Il temere perpetua-
mente può condurre i popoli come gli individui ad atti temerari che
li conducono a rovina.

« Lungi da noi il, sospetto che il principo di Bismarck voglia
creare una situazione che non abbia altra uscita che la guerra. Ma

temiamo di vedere che, col suo linguaggio, la stampa tedesca accre-
seerà la d101denza tra frances1 e tedeschi con grarida detrimento della
civlltà che deve-tanto a questi due popoli.
« Eppure, ripetiamo, il ministero Goblet ð sempre al potere ; esso

è nettamente paciflco, come l'ha riconosciuto pienamente il principe
di Bismarck mentre assicurava che la Germania non ha da temere

nessuna coalizione. Tutto sommato e calcolato, noi persistiamo a cre-
dere che gli attacchi della stampa germanica contro la Francia non

abbiano altro obbiettivo che di far paura at [tedeschi e d'indurli ad

accettare il settennio militare. »

Il corrispondente del Temps da Costantinopoli manda a questo
giornale le dichiarazioni che gli furono fatte in un abboccaniento da

lui avuto col signor Zankoff.
Questi cominciò dal dire essere suo intendimento di appoggiare,

per quanto gli sarà possibile, gli sforzi pacifici della Porta ed avere
già per tale flne consegnato al granvisir un programma sommario il

cui spirito e la base e lo scopo furono da lui tratteggiati nei so-

guenti termini:
« L'errore in cui versano i miei compatrioti bulgari e per il quale

essi ed io e i miei amici siamo in disaccordo proviene dal falso loro

gitidizio sulle intenzioni della Russia e sulle condizioni nelle quali la
Bulgaria si trova posta.
« Dal canto mio io ho già veduta da°un pezzo questa questione

di buon senso sotto il suo vero aspetto.
« Io non appartengo a quella scuola la quale reputa che la rico-

noscenza in politica sia una vana parola. Al contrario credo che una

nazione come un individuo 81 onori rammentando ognora i servizi

che le furono resi. E non credete d'altronde che i bulgari sieno in-

grati verso la Russia. Questa opinione è assolutamente falsa. Il no-

stro popolo è slavo ed ortodosso. Pertanto egli si trova legato alla
Russia con .vincoli che difDeilmente possono sciogliersi.
« 11 contegno della Sobranië non è che apparentemente contrario

a questa afermazione; perchè è da sapen che le ultime eleziont
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'avvenute sotto il regime della forza e della compressione ammini-

strativa, male rappresentano la vera volontà degli elettori.
« I nostri avversari, continuò il signor Zankoff, se avessero riflet-

tuto sulle condizioni generali della politica europea e su ciò che casi

potevano sperare e temere dai diversi Stati, non avrebbero potuto a

meno di comprendere che, in ultima analisi, nessuno è disposto ad

impugnare le armi per impedire alla Russia di occupare in Bulgaria
la posizione che implicitamente le fu riconosciuta dall'Europa.
>« Laonde, astr.azione fatta dal sentimento di gratitudine che ci ob-

bliga verso questa potenza, 11 nostro evidente interesse era di rima-

nere gelosamente in buoni termini con essa e di non darlo mai alcun

motivo di giusta lagnanza.
« Forsecchè si tratta di fare della Bulgaria una provincia russa, e

che io, come i miei avversarii pretendono, sia l'agente di questa

combinazione ? No; ed to protesto con tutta la mia energia contro

siffatta accusa ridicola. Ho il convincimento che tale non sia il pen-

siero della llussia, e, per parte mia, lo non appoggerei mai un simile

programma.
« Sono i nostri avversarit che, offendendo la Russia e gettandosi

rielle braccia dei di lei nemici, fanno di tutto, inconsciamente voglio

credere, per produrre un tale risultato. La politica nostra, al contrario,
ci assicurava la indipendenza della Bulgaria, abbandonando alla Rus-

sia la sola cosa che essa desideri : la direzione dell'esercito e del

nostri nifari esteri.
« D'altronde, come un albero si conosce dai frutti, cosi la politica

dei nostri avversarii si può giudicare dal suoi risultati. La situazione

del nostro paese è assai triste tanto dal punto di vista finanziario

como da quello del progresso generale che si trova parolizzato dalla

condizione presente delle cose.

« Il rimedio apparisce da questa situazionc medesima. Da che la

linea di condotta seguita dai nostri avversarii ci ha condotti a queste
distrette, bisogna rinunziarvi e pigliarne un'altra. Ciò è tanto più no-

cessario in quanto che la continuazione dello stato presente delle

cose produrrà inevitabilmento delle turbolenze, degli attentati contro
le persone, dei gravi incidenti.
« 11 mio programma fu preparato sotto l'inünsso di queste¿preoc-

cupazioni. Esso propone la creazione di un governo di coalizione. Si

intende che to ed i miei amici dovremmo avere in questo governo

la preponderanza, poichð si tratta di applicare non il programma dei

nostri avversari, ma il nostro. Chiedendo loro di collaborare con noi,

non spingiamo gli avversari nostri in una opposizione sistematica, e

se la Porta vorrà insistere presso tutte le potenze, perchè esse con-

siglino agli attuan governanti di Sofia di entrare in questa via di

conciliazione, ho la certezza che giungeremo alla soluzione pacifica che

ancora non fu trovata. La Sobranié verrebbe allora sciolta; si proco-
derebbe a nuove elezioni generali, e si nominerebbe il principe scelto
dalla Russia ed accettato dalle potenze.

« Qualora non si accetti questa combinazione, sarà dillicile trovare

altra soluzione fuori di quella della occupazione militare, ciò che sa-

rebbe spiacevole, nel medesimo tempo, tanto per il mio paese che

per la Russia. *

TELEGR..A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

CAIRO, 28. - S. A. R. 11 Principe di Napoli è partito da Delyaneh

per Kenneh e Louqsor.
ADEN, 27. - Il negoziante italiano Sacconi scrive da IIarrar, che

la popolazione di IIarrar lo aveva incaricato a recarsi al campo del

re dello Scioa per invitare il re Menelik ad entrare e pregarlo di

essere clemente. Il re dello Scioa accolse Sacconi ottimamente; pro-
mise clemenza e mantenne la sua parola.
Il signor Ragazzi, della Società geografica italiana nello Scioa, e il

dottore Alflert sono a IIarrar con re Meneltk.

GENOVA, 27. - Questa sera gli uniciali spagnuoli visitarono il Cir-

colo artistico, il Casino dei nobili ed 11 Club del Tunnel, dappertutto

ricevuti dalle presidenze e da numerosissimi socl. Fu servito un son-

tuoso rinfresco e si propinò alle Dinastic, alla Spagna .od all'Italia.

Gli ufficiali sono sensibilissimi alla dimostraziono di simpatia che

ricevono dovunquc.
NEW-YORK, 27. - Il New-York-IIerald, annunzia che un vio.

lento uragano è segnalato da Terranuova e causerà probabilmente
burrasche sulle coste dell'Inghilterra e della Francia fra il 28 ed 11

31 corrente.

AMBURGO, 27. - Iersora una bomba Orsini è scoppiata ad Altona

nelle vicinanze del palazzo municipale, senza causare danni, avendo

esploso troppo presto. I pezzi della bomba trovati ne provarono im-

perfetta la costruzionc. L'autorc ð tuttora sconosciuto.

LONDRA, 28. - Camera dei Lordi - Discussione dell'indirizzo in

risposta al discorso della Corona.

Lord Salisbury giustifica la sua politica contro gli attacchi di loÑ1
Granville. Riconosec che la Russia ha certe aspirazioni concernenti
i Balcani. Non si oppone ai desideri legittimi della Rtissia, ma se

questa sorpassa i limiti vi sarebbe il pericolo di una guerra europea.
Ammette 11 pericolo che risulta dagli armamenti crescenti; ma questo
pericolo non è divenuto più acuto dopo l'assunzione delP attuale ga-

binetto al potere. Conchiude che la situazione attuale ð pacillca.
Dopo breve discussione ò approvato l'indirizzo al discorso della

Corona.

LONDRA, 28. - Camera dei comuni. - W. H. Smith, cancelliere
dello Scacchiere, annunzia che proporrà la riforma del regolamento
della Camera e ne domanderà l'urgenza e la precedenza.
IIicks-Beach, segretario di Stato per l'Irlanda, dichiara che proporÀ

di modificare la legge giudiziaria per l'Irlanda.

Randolph Churchill espone le cause delle sue dimissioni da can-

celliere dello Scacchlore. Constata il suo disaccordo con Iord Sallsbury
sopra diversi punti, specialmente circa i bilanci della guerra e. della

marina, su cui fu impossibile un accordo. Legge la corrispondenza
avuta con lord Salisbury alla fine di dicembre.

W. II. Smith fa l'elogio di lord Iddesleigh,
Gladstone vi si assocla.
La Camera comincia la discussione dell'indirizzo in ri osta al di-

scorso della Corona.
Gladstone approva generalmente la politica estera, ma critica po-

scia i progetti di legge per l'Irlanda.

W. H. Smith gli risponde ripetendo le dichiarazioni pacißche di

Iord Salisbury. Quanto all'Egitto dice che il governo ha l'intenzione

di ridurre l'esercito di occupazione a 5000 uomini prima del 1' nprilo
e di ridurre anche notevolmente l'esercito egiziano, in modo che non

superi 10,000 uomini. Quanto all'Irlanda l'attitudino di Gladstono,
come capo del partito nazionale, può condurre ad uno stato di cose
che giustiflchi le minaccie proposte nell'interesse del popolo irlan-
dese:

La Camera rinvia ad oggi il seguito dilla discussior.e.

NEW-YORK, 27. - Oggi ò partito per Pitalia il piroscafo Ind¡pen.
dente, della Navigazione Generale Italiana.

LONDRA, 28. - II Times ha da Vienna:
« Il granvisir informò Vulkovitch che l'ambasciatore yli Russia

designerà il duca Giorgio di Leuchtenberg a candidato al troto di
Bulgaria. »
BUENOS AYRES, 27. - Il cholcra è cessato.

ADEN, 27. - Oggi ha proseguito per Suez il piroscafo Doineni<o
Balduino, della Navigazione Generale Italiana.

NEW-YORK, 27. - I cardinali Taschereau o Gibbons si sono im-·

barcati per l'Europa a bordo del Bourgogne.
I principali giornali mettono in ridicolo l'idea di una guerra con

l'Inghilterra a proposito della questione della pesca degli americani
nelle acque del Canadà.

LONDRA, 28. - Fra le lettere che lord Randolph Churchill lesse
alla Camera del comuni, ve n'è una, In data del 21 dicembre scorso;
a lord Salisbury, in risposla a quella di lord Salisbury che gli ars
nunziava che la sua dimissione era accettata. In questa lettera lord
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Churchill dico non essore cieco no indifferente circa alle probabilità
di un grande conflitto fra- le potenze europeo. Una politica estera

saggia ritirerà l'Inghiltórra dalle lotte continentali e la terrà in di-

sparte nello questioni tedesche, russe, francesi ed austriache.
« Osserval -- continua lord Churchill - che negli ultimi tempi

l'attitudina del governo aveva una tendenza differente, e che certo

sarà accentuata, se le Cámere gli accorderanno larglit crediti. Il pos-
sesso di una spada bene agguerrita suggerisco la tentazione di ser-
virsene. Penso alla natura vulnerabile ed alla vastità dell'impero nostro,
al nostro commercio universale, alle tendenze pacifiche del nostro

elettorato democratico ed af- gravi oneri delle nostre imposte, e quindi
ricuso di incoragglare, i. ministeri della guerra e della marina. »

La lettera continua insistendo sulla necessita di una politica di
economia.

PORTO-SAID, 27. -- Oggi ha pröseguito per Suez, diretto a Bom-

bay, 11 piroscafo Singtipore.
SOFIA, 28. -- Kaltähâlf & arrivato. Egli consegriò ai reggenti un

rapporto sulla niissioÍie ÏIlllÄata af delégåtl bulgari e ricevette istrú-

zioni per CostaniinopoÍi.
Il governo bulgaro compera cavalli.

PIETROBURGÒ, Ë8. - Parlando Ëolla questionc bulgara e dell'even-
tuale candidaturi tÍel principe Giorgio di Leuchtenberg, che è partito
ieri per l'entero lit Notioje H†ënita dico cliã il governo russo non

caprimerù la suas opinione riguardo ad una tale candidatura che

quando sarà convinto che le altre potenze approvano la scelta di

questo principe.
Secondo il detto giornale, il principe di Leuchtenberg ha, come il

principe di Mingre11à ,
le qualità richieste per salire al trono di

Bulgarin.
PARIGI, 28 -- Senato. - Si approva la Convenzione di Berna del

9 setterubre 1886, che riguarda l'Unionc internazionale por proteggere
le opere letterarie ed artistiche.

NEW-TORK, 28. - Lo sciopero fra gli operai addetti al servizio
delle linco di voþori sl ð esteso. SI 'contano trentamila scioperanti.
Nessun disordine.

Il caso francese ð rotto fra Saint-Plcrre e Drest.

GINEV11A, 28. - Vi furono gravi disordini a Stabio (Cantono Ti-
cino). Un deputato fu gravemente ferito da un individuo che venne

arrestato. Una compagnia di fanteria è stata spedita a Stablo. Si te-

mono nuovi diddiddifli.
PARIGI, 28. - Camera dei deputati. - Si termina, senza incidenti,

la discussione del bilancio dell'istruzione pubblica, e si intraprende
quella del bilancio delle belle arti, di cui sÌ approvano 27 capitoli.
Là seduta ô tolta.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

AL CIRCOLO ARTISTICO

Io amo 11 paganesimo in arte, come quello che rappresenta la per-
fezione della forma artistica; comprende fino a certo punto la for-

mula arte per arte, in quanto che signifIchi che l'arte non deve

essere ancella di questo o quel tal concetto religioso, morale, poli-
tico ecc., ma che deve essere libera e indipendente nelle sue conce-

zioni e nelle suo manifestazioni; ma odio Parte che non dice nulla,
l'arte vuota, che non rappresenta nessun lato della vita, che non sa

cogliere dalla natura quei momenti cho meglio ci parlino allo spirito;
l'arte che poggia la sua essenza nella parte puramente formale, che
non ha nessuna idealità in så, nð alcuna ne suscita in altri.

I tempi in cui Parte ð stata così sciaguratamento intesa, sono stati

sempre tempi di decadimento: nè bastimo pochi nomi gloriosi, che
continuando le tradizioni più nobili la salvano dal dispregio, per re-
dimere l'arte. Chi da il li ello,della coltura e dei criteriartistici ò la

gran maggioranza defmediocrl¡ percha essi rappresentano la coltura

generaic. I grandi ingegnl escono sempre da essa e la sorpassano.
11 rinascimento non fu tale perchè Brunellesco' o Michelangelo scol-

pirono a quel tal modo lor proprio, perchð IÁonardo, Raffaello, TI-
zIano dipinsero dei capolavori, perchè poetarono il Pulci o l'Ariosto,
c scrissero il Macchiavelli e il Caro, e filosofarono il Pomponazzi e

il Cardano ; ma perchè l'universal ceto dei pittori e degli scultori, del
poeti, e del prosatori e dei filosofl aveva un ideale di perfezione ar•

tistica, letteraria e scientifica, e qucIlo perseguiva, e quello estrinsecò

stupendamente, maravigliosamente.
Questo ed altrettali riflessioni mi sono surte in mente dopo uça

visita nelle sale dell'Associazione Artistica-1nternazionale ; non però
a proposito della Mostra ivi ordinata, ma per occasione, se vuolsi,
della medesima. Chè sarebbe ingiusto il chiedere a questa Mostra

più dl quello che volle e potè dare, cioè a dire una decorazione,
quasi improvvisata, della nuova sede dell'Associazione, e per la cir-

costanza della inaugurazione di questa. Così i pittori più noti non

esposero; gli altri offersero quello che si trovarono sotto mani fra

le tante tele pendenti dalle pareti del.loro studio.
Colla grande Esposizione di Venezia, a pochi mesi, colla Mostra

della Società Promotrice a portata di mano, il Circolo Artistico non

potò veramente avere altri o maggiori intendimenti - per quanto
la tassa chiesta all'ingresso del Circolo potesse dare le apparenze di

una vera Mostra.

Forso pereba la si Volic considerare sotto questo aspetto, non man-
carono le geremiadi sulla sorte dell'arte italiana !

La quale poi non ha che un torto:quellodiesserestatagrahde, di
essere stata maestra alle altre arti, di aver dato lume al mondo

come alla loro volta l'arte greco latina. Se gli italiani cominciassero
ora a dipingere e a scolpire, via, ci sarebbe da darsi una fregatina
di mani e dire : « Non c' è male, non c' è male ; col tempo si farò ! »
Ma il guaio è che noi siamo vecchi, forse anche molto Vecchi ; e

che, dopo le provc dato in tutte le epoche, anche in quella di deca-
denza, di maniera, di rohlanticismo; questo che facciamo ora è sem-
plicemente . . . povero - diciamo cosl.

Quale è la tela, quale il marmo che tratterranno la Yostra atten-

zione, che vi commoveranno, che vi faranno assaporare quella.gioia
che è il flne immediato dell'arto i

Fra circa doccento opere non vi sono che due, dico due, soli gia-
dri: uno del Guinea, l'altro del Siemiradski; ii resto è meglio chia-
marli studi, ebbozzi, cartoni, impressioni - tranne, naturalmente i

ritratti e le mezze figure, che fanno una categoria a parte, e non sono
dispregievoli.

E Luoni sono in fatti i ritratti [segnati coi nn. 89, 91, 94, di Gu-
glielmo De Sanctis; cosi pel colore, come per l'impressione del vero;
buona ð ancor:t una mezza flgura di donna, n. 90, del Fernandez;
ma in questo genero di cose, quelle che primeggiano sono tre del
Mancini: il n. 30 una testa, il n. 63 un paggetto, il n. 61 un chieri-

chetto -- credo.

Questo pittore ha una maniera tutta sua di, dipingere, ha una nota
propria che fa la sua pittura originalissima e inimitabile. Disegnatore
valentissimo e correttissimo, pióno di gusto pel coloro, forte impres-
sionista, manca però di sobrietà.

Le teste dipinte da lui fanno maravigliare; ma le intemperanze a

cui si abbandona nei fondi addolorano. Poche teste ho 10 veduto così

vere, così vive, come quelle del Mancini; e la fattura è delle più
ingenue; pocho pennellate larghe e una sapiente scelta di luce: ed

à tutto.

Ma ciò non basta all'arte; e se ammiriamo questemagnifiche teste,
dall'altro lato diciamo: o che non fa o non sa far altro il Mancini i

La pittura che predomina è il paesaggio. Credo che i quattro quinti
dei quadri rappreseniino campagne, giardini, flumi, marine,... e be-

stie : come si vede l'uomo, la vita sua piena di giole e di dolori, di
glorie e d'infamie, non pare soggetto vasto per ispirazioni: è neces-

sario,,perchò il pittore si commuova, che quattro cavalli, guidati dal-
l'eterno buttero s'impennino in una campagna verde che ci ha pieni
e stucchl; che il consueto fraticello si aggiri nelle non meno consuete
colonne del Foro Romano o sotto l'arco di Tito ¡ che l'eterno Castel
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Sant'Angelo si specchi - dal sollto punto di vista fotograllco - nel
non meno eterno Tevere; che ci sia un mare livido sotto nuvole di

piombo, che si infurii contro scogli color di pece, o sulla riva i soliti
pescatori che tirino a riva le barche e accendano il fuoco... È necessario
in una parola ricorrere a questi motivi oramai cosi vecchi, così ran-
cidi, così triti, che si trovano anche sulle bomboniere e sulle scato-

lette dei cerini.

Non c'ò dunque altro a vedere in natura ?.... Ma se almeno d'altra

parte rappresentassero con qualche novità di forma o con qualche
gusto di colore questo solite cose !....

Ordinariamente - nelle tele esposto - i paesisti ricercano l'effetto

pittorico nei contrasti, nelle antitesi di colore ; e perciò, non trovando
sempre in natura il contrasto voluto, esagerano i toni.

11 De Franceschi ha, per esempio, al n. 40 una marina veneziana,
che egli intitola Luna di miele, ma che potrebbe anche essero una

passeggiata in gondola. La gondola esce per tono sopra l'aria fine

del tramonto e l'acqua argentina ; ma lasciando stare il disegno deila

gondola e delle figure, poco corretto, per ottenero quel contrasto di

tinte il pittore ha dovuto f Isare il colore.

Più esagerato ò il Massone nel suo Tevere. In mezzo alle buonc

qualità, questo quadro ha un grande artilizio nella tecnica dei colori

e nella fattura. Quei gruppi di nuvole, quel grigio gettato con molta

profusione, tolgono molto alla serenità della rappresentazione arti-
stica. Il Boggiani ha esposto la bellezza di sei quadri. Due di essi,
i migliori, rappresentano uno stesso efTetto di luce, visto in motivi

che si rassomigliano, sono due buscaglie, una delle quali costeggia
una lunghissima gradinata, l'altra un sentiero. La disposizione della

linea è identica; i toni uguali, le alternative d'ombra e luco le stesse.

Come pittura scenografica son buoni. Lo stesso fare da scenografia
nelle Orlensie e negli altri quadri; al quale difetto ò da agginn-

gere un abuso larghissimo di gialli e di verdi cromi assai brillanti,
pel quali il Boggiani pare abbia grande predilezione.
Duona assai una marina del Bertolla, e non priva di qualelle me.

rito un'altra marina del Solinas.

Del Frangiamoro è un grazioso quad etto Ti pa<!?e della modctle;
ma è desiderable che questo pittore, tool accurato nei dettagli, tra ¡
l'arte con più larghezza. Certi accessorii sono un po' troppo finiti.

Di quadri veramente, l'ho detto, non ce ne è che due: uno del

Guinea ; una scena pompeiana, col Vesuvio in fondo, e il mare, visti

da una grande terrazza lumeggiata dal sole, dove due vecclii stanno a

sentiro alcune ragazze. Il disegno ò accurato, l'intonazione generale del

quadro malgrado i colori vivi richiesti dal soggetto, armonizzata.

L'altro è del Siemiradski; è una Tentazione: la vita, con le suo

pompe, con le suo ebrezze clio passa come una visione innanzi agli
occlii di un anacoreta flagellantesi fra le solitudan di una spelonca.
C' ò il dramma dell'ascetismo. Se non che, quel contrasto di affetti

reso con troppa evidenza delle due scene, una accanto all'altra, scema
l'impressione.
Graziosa è un'allegoria n. 21, non ancora finita; che rivela nel pit-

tore molto gusto di colore e leggiadra fantasia. Ala questa pittura non
può giudicarsi che dal punto di vista decorativo.

Nella sala degli acquarelli non vi è di notevolo clie un gruppo di

ulivi del Roesler, n. 129, un ritratto a pastello del Cipolla, e il pro-

getto dell'ossario di Calatafìmi del Basile, severo edlimponente.
E di scoltura i Ecco: un Cristo che non ha nessuna divinità, e

nessuna espressione di martirio, un ritratto buono del Kopf, la cara

statuina in bronzo: Accidenti, già ammirata in altro Esposizioni, e al-
tre statue, e teste e figurine, che non sono tutte belle per concepi-
mento ed esecuzione.

Aspettiamo l'esposizione della Promotrice ora, e attendiamoci me-

glio; tanto per avere ancora una speranza da coltivare, e una fede

nei futuri risorgimenti dell'arte nostra.

LUIGI Nxrou.

NOTIZIE VARIE
S. A. R. 11 Principe di Napoli in Egitto. -- Nel Messaggiere

Egiziano di Alessandria del 18 corrente si legge:
« Al ricevimento dell'Augusto Principe al Collegio Italiano, la De-

putazione della Società Operaia (fondata nel 1862), preceduta dalla

propria bandiera, ieri era rappresentata dai soci signori E. Dalli, vice
presidente, cav. A. Piazza, G. Liardo, cav. F. Tonelli, G. Labarbera,
ed accompagnati da quasi tutti i soci. Il signor console Venanzi pro
sentava la Commissione a S. A. R. il Principe, ed il vice presidente
signor Dalli comunicava a S. A. R. la nomina dell'Altezza Sua a socio

onorario perpetuo della Socioto, a cui il Principe rispondeva ringra-
ziando.

« Il signor cav. A. Piazza si esprimeva a nome Sociale collo seguenti
parole:
« La Società è lieta di augurare il ben arrivato a V. A. R.; oggi ð

giorno di giubilo per noi italiani in cui ci ò dato l'onore dipresentarci al
discendonte del Gran ne ed all'erede del trono d'Italia: Principe, in
Lei ci piaco vedere l'inviato dell'Augusto imperatore e del Senato di

Roma ; Roma e l'Italia per molli secoli avevano dimenticato le Colo-

nie, gli alessandrini sono riconoscenti della precedenza nel desiderio
che S. A. si compiaccia esser l'interprete verso S. M. 11 Re c Senato,
dei nostri sentimenti di amor patrio e affetto alla Casa Reale, espri-
mondo i nostri voti per la continuazione della perfetta unione fra po-

polo e Principe, per la prosperità e benessero della patria nostra.

Principe, i Re d'Italia furono, sono e saranno, il castigo dei barbarf,
il desiderio delle nazioni e la gloria d'Italia.

¢ Viva l'Italia, viva il Re
« Vica tre Regina,

« Viva il Principe VrrTomo EMAMIELE III I

« A questo parole S. A. R. rispose commosso ringraziando. I soci

presenti sfilavano salutando il Principe. »
--- Lo stesso Messaggiore pubblica questo telegramma particolare:

« Cairo, 18, ore 2 pom.
« Il trono Kediviale recante S. A. H. il P:incipe di Napoli entrò

vila azione, riccamente aridobbele, alle ore 1 15.

« La calca era immensa.

« V'orano S. A. il Kliedive, i Principi, i Ministri, tutte lo autorita

nglesi ed egiziane, le notabilitù indigene e straniere, il Comi ato.

eletto dagli ital:ani, e tutti acclamavano a Casa Savoia, all'Italia.
« Le truppe egiziane ed inglesi cavalleria e gondarmeria, picson-

tavano le armi. Le artiglieric sparavano le salve d'uso.

< Entusiasmo senza pari.
« Dopo i complimenti, S. A. B. sall in carrozza e si diresse verso

Kasr el Nussa, dove deve giungere montre vi telegrafo.
« Il corteo che lo scorta è composto da soldati inglesi ed egiziani.
La neve sulle Alpi. -- In data del 15 gennaio corrente, il padre

F. Denza scrive dall'Osservatorio di Moncalieri:
Non sarà discaro ai lettori del giornale il conoscere l'altezza della

nove caduta in alcune stazioni delle nostre Alpi, in questi ultimi
giorni, cioè nell'ultima decade di dicembre e nella prima di gennaio.
Nel quadro seguente pongo alcune di queste stazioni, aggiungen-

dovi Paltezza di ciascuna sul livello del maro in metri, l'altezza in
centimetri della neve misurata sul suolo nel tempo antidetto, e la
minima temperatura osservata :

Stazioni Altitudini in e teim. te p taura
Colle Valdobbia

. . . . .
2548 280 - 16,02

Stelvio
. . . . .

.
. .

2543 87 - 24,02
Gran S. Bernardo.

. . . .
2478 97 - 22,0

Piccolo S. Bernardo . . . . 2160 255 - 20,0
Monte Splaga . . . . . .

2100 117 - 17,0
Sempione . . . . . . .

2010 245 - 19,0
Moncenisio

.
.

. . . . .
1930 Y - 8,5

Balme d'Ala .
.

.
. .

.
1554 208 - 16,2

Grissolo . . . . . . . .
1390 22,5 - 11,0

Sacra S. Michele . . . . .
DGI 88 - 7,0

Valdieri
. . . . . . . .

826 86 - 9,0
Malò......... 771 130 -12,5
Belmonte . . . . . . . 744 60 - 12,0
Aosta , , , , , , , , . 603 34 - 12,4
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.
.Da queâto.prospetto risulta come la quantità di nevo caduta non

punto insolita siccomo non è neanche straordinaria la minima tem.
paraturn osservata pella maggior parte delle stazioni, e siamo ben
lontani dal féeddi del 1879-80 e dalle nevicate del gennaio 1885, in
culpappimio iniquesto giorno in cui scrivo, caddero quelle enormi
e numeroso alonghe che arrocarono tanti disastri di case o di
persone.
D1 Valanghe nön se ne sono avute che nella strada dello Stelvio,

nel monti del Bergamasco ed in qualche altra località.
Le nevicato suddette ci furono arrecate pel solito dalle burrasche

o movimenti ciclonici che giunsero al nord-ovest dell'Europa dallo
Atlantloo à che generarono altri movimenit consimili secondari nelle
nostreigioni, arrecondo nevi in gran parte della penisola e special-
mento sul versante Mediterraneo, come pure in tutta la rimanente
Europa occidentale.
Queste burrasche però furono assai meno intense di quella che at-

traversò il nord ovest nell'8-9 dicembre, la quale rimarrà memorabile
nella storia della meteorologia per l'abbassamento barometrico, al
tutto irisolito, che arrecò nell'arcipelago inglese sul passaggio del suo
centro dell'8 dicembre.
Il barometro al livello del mare, infatti, nel giorno anzidetto si ab-

bassisino a mm. 695.4 a Belfast al nord-est dell'Irlanda. Questa bur-
rasca per conseguenza non può paragonarsi che colla sola del 26
gennalo 1884, in cui il barometro discese sino a mm. 694.2 a Orch-
tertyre presso Crieft nella Scozia, mentre la sua altezza media al
livello del mare oscilla intorno ai 760 mm. Molto probabilmente sono
queste le pressioni più basse che siansi finora osservate al livello
del mare-dacchð si fanno osservazioni barometriche; esse corrispon-
derebbero al valore medio del barometro a circa 750 metri sul
mare.

Decessi. - Annunziamo con doloro la morte del professore Gu-
glielmo IIenzen, primo segretario dell'Istituto Archeologico Germanico,
ed uno dei più dotti arclieologi e scienziati dell'epoca nostra.
Guglielmo Henzen era nato nel 1816 e dimorava in Roma dal 1&l2.

.PROVINCIA DIJROMA
Comune di Wicovaro

Presso l'uflicio di questa segreteria comunale, e per giorni quindici
dalla data del presento avviso, sono esposti gli atti tecnici relativi
alla espropriazione suppletiva di alcuni terreni occupati per la costru-
zione della linea ferroviaria Roma-Sulmona tronco Tivoli-Mandela.
S'invita pertanto clat vi lia interesse a prenderne conoscenza ed a

presentare, entro il detto termine, le osservazioni ed eccezioni clie
avesse a muovere.

Qucsto potranno essero fatte in iscritto o a voce ed accolte dal
segretario comunale in apposito verbale che dovrà essere sottoscritto
dall'opponente.
Si avverte infine che il progetto in discorso tieno luogo di quello

prescritto dagli articoli 3, 16 e 23 della legge 25 giugno 1865, nu-
mero 2359, sull'espropriazione per causa di pubblica utilità.

Vicovaro, 11 27 gennaio 1887,
II Sindaco: A. AIANCIANTI. s

11 Segretario : B. TREZZINI.

TELEGRAMMA METEORICO
delp(itgelo eentrade di meteox•ologia

Roma, 28 gennaio 1887.
In Europa pressione anticiclonica intorno alla Svizzera, (778), al-

quanto bassa al nord e nord-ovest e sulla Russia.
Isole Shetland 750.
In Italia nelle 24 ore, barometro disceso dovunque.
Clelo vario.
Temperatura diminuito con gelate e brinate al nord.
Stamani cielo sereno o poco nuvoloso.
Venti specialmente del quarto quadrante sensibili al sud-est, deboli

adrove.
Bafometro a 777 mm. all'estremo nord, a 774 sulla Sicilia, a 773

sulla Sardegna e penisola Salentina.
Mare mosso lungo la costa meridionale adriatica.

Probabilità:
Cielo vario.
Veñtl.doboli specialalente settentrionall,
Ancora lirina o gelo al nord.

BOLLETTINO MIDTEORICO
DELL'UFFICIO CENTRAIÆ DI METEOROLOGIA

litonan, 28 gennaio.

Stato Stato TEMPE (ATURA
STAmom del cielo del mare

8 ant. 8 ant• Massima Minima

Belluno . . . . . .
,

sereno - 1,8 - 7,7
Domodossola. . . . sereno - 5,0 - 2,9
Milano,

. . . . . . . . nebbioso - 1,0 -5,6
Verona . . . . . . sereno - 8,0 - 1,9
Ýenezia. . . . . . . coperto calmo 6,5 -1,2
Torino . . . . . . . sereno - 1,7 - 7,5
Alessandria. . . . . sereno - 0,9 -9,2
Parma.

. . . . . . . serena - 4,2 -3,2
Modena

. . . . . . serano - 5,8 0,1
Genova . . . . . . . sereno calmo 12,8 8,6
Forli. . . . . . . . . seyno - 7,0 1,2
Pesaro . . . . . . nebbioso colmo 6,8 -0,g
Porto Maurizio. . . sereno e no 13,6 8,0
Firenzo . . . . . . . sereno - 13,2 3,9
Urbino . . . . . . . sereno - 7.0 1,2
Ancona . . . . . . . sereno calmo 7,6 2,5
Livorno. . . . . . . 112 coperto calmo 14,7 7,0
Perugia . . . . . . . 112 coperto - 9,2 3,8
Camerino. . . . . , sereno - 8,0 2,5
Portoferraio. . . . , 114 coperto calmo 13,6 10,2
Chieti . . . . . . . . sereno - 0,4 0,6
Aquila. . . . . . . . sereno - 8,0 -

Roma . . . . . . . . copertó - 11,9 7,8
Agnone . . . . . . . sereno - 11,7 0,0
Foggia . . . . . . . nebbioso - 13,2 3,4
Bari. . . . . . . . . 3¡4 coperto calmo 11,0 3,6
Napoli. . . . . . . . sereno calmo 13,0 7,5
Portotorros. . . . « sereno calmo - -

Potenza . . . . . . . sereno - 7,0 1,6
Lecce . . . . . . . . 1(4 coperto - 12,5 5,5
Cosenza. . . . . . . sereno - 10,4 6,4
Cagliari. . . . . . . 3(4 coperto calmo 15,0 6,0
Tiriolo . . . . . . .

- -

Reggio Calabria . . sereno calmo 15,6 9,3
Palermo. . . . . . . 1¡2 coperto calmo 16,7 4,3
Catania . . . . . . . 1¡2 coperto legg. mosso 15,3 8,0
Caltanissetta . . . . sereno - 10,8 3,0
Porto Empedocle . sereno calmo 1.5,2 11,2
Siracusa.

. . . . . . 1¡4 coperto legg. mosso 14,0 7,7

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
28 GENNAIO 1887.

Altezza della stazione = m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0•e al mare. . 774,3 773,8 772,8 773,5

Termometro . . . 8,2 12,0 13,6 8,8
Umidità relativa . 94 72 62 85
Umidithassoluta. 7,67 7,48 7,23 7,19
Vento . . . . . . . calma calma NNW calma
Velocità in Km. . 0,0 0,0 2,0 0,0Cielo. . . . . . . . quasi cumuli cumuli -

coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE
&

Termometro:Mass.C.=i4,i-R.=li,28-Min.C.=7,8 -R.=6.24.
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List,ino OS.ciale della Borsa di commercio di Roma del di 28 gennaio 18Es?.

V A LOR I PazzzI
GODIMENTO -- Ë PitBIET IN CONTANTI

AMERSSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA B *
o

NOHmAU

RENDITA 5 0/0 ima grida '. . . .

DOR 30/0 ''''

Certificati sul Tesoro Emissione iB6MA.
Obblipazioni Beni Ecclesiastici 5 Of0 . . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 Ofd . . . . . . . . . . . .

Detto Rothschild 5 0ý0 . . . . . . . . . , . . . .

Obbligationi municipali e Oredito fondlarie.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . .

Detto 4 prima Emisslone . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissiono. . . . . . . . . .

Detto i terza Emissione . . . . . . . . . . .

Obbligazioni C dito Fondiario Banco Santo Spirito . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Axioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . .

. . . . . .

Dette Ferrovie Moditerranee . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani Per Emissione.
Dette Perrovie Complomentari . . . . . . . . . . . .

Asieni Banebe e MoeletA diverme,
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . .

I Dette Banca Gonerale . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . .

De'te Banca Tiberina . . . . . . . .

Detto Banca Industriale e Commerciale .

Dette Banca Provinciale . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano
.Dette Società di Credito Meridionale
Detto Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Dette Boeietà detta (Certifleati provvisori) . . . . . . .

,

Dette Societh Acqua Marcia Azioni stampigliate . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .

Dette Societh Italiana por Co dotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobihare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e zini Generali . . . . . .

Dette Sqcieth Telefoni ed A cazioni Elettriche . . . . .

Dette Boeioth Generale per luminaziono . . . . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . , , , .

Dette Società dello Miniere e Fon. di Antimonio . . . . .

Dette Societh dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

Azion! Società di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Detto Fondiaris Vita
. . . . . . . . . , , , . , ,

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Società Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . . , ,

Detto Societh Acqua Marcia . . . . . . , , , ,

Detto . Societh Strade Ferrato Meridionalig. . . . . .

Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Detto Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0/0. .

Detto Società Ferrovie Palerme-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali ô 0/0 . . . . . . . . . . . , , , ,

Titoll a «¡notazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . .

. . . .

I gennaio 1887 -

i* ottobre 1886 -

i* ottobre 1886 -

id. -

id. -

i•¿dicembre 1886 -

1° gennaio 1887 tiCO
i* ottobre 1886 KO

id. 500
- 500

l' ottobre 1886 1500
id. 500

i* gennaio 1887 500
id. -

id. 250
i ottobre 1886 500
i gennaio 1886 200

i gennaio 1887 1000
i gennaio 1887 1000

id. 500
id. 500

i ottobre i886 500
id. -

i gennaio 1887 500
i gennaio 1887 ti00
i ottobre 1886 500

,
id. 500

i gennaio 1887 500
- ti00

i gennaio 1887 500
id. 500
id. 250
id. -

i gennaio 1886 -

id- 250
i gennaio 1887 250
i ottobre 1885 250
i ottobre 1886 250

i gennaio 1886 500
id. 250

l' ottobre 1886 500
id. 250

it luglio 1886 -

i' ottobro ibf6 500
(* luglio 1886 -

i' ottobre 1886 500

i* luglio 1886 500'

i ottobro 1886 25

Corso Med.

- 97 85

- Þ

97 85 a

98>
999

500 a a &

500 > * *

500 m e 495
500 498 > 408 a >

500 , > 497 P

500 a e 762 >

200 a &

750 a a 2260 >

1000
250
250
200 a y 590 >

690 y y 830 a

> 280 a

400 a > 1010 x

500 , , 600 >

500 > > £870 a

333 a > '

500 y a 2250 >

450 >

250 m - 351 e

gy) y a 260 >

250 m > 420 >

100 m a 506 >

(25 y a 295 >

500 507, 507 07 |, 507 25 •

250 y a 239 a

500 m a 329 a

500 m a 510 a

25 a >

Soonto C A MB I PREzzI PuzzzI PazzzI
xxnl FATTI NOMMAM

8 0)D Francia . .
. . . 90 g. 100 50

Parigi . . . . . . chèques
5 Oj0 Londra. . . . . .

90 K. 25 34
chèques

Vienna e Triente 90

Germania . . . .

Sconto di Banca 5 0/0. - Interessi sulle anticipazioni

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borso
del Regno nel di 26 gennaio 1887:
Consolidato 5 0/0 lire 98 368.
Consolidato 5 senza la cedola d al semestre in corso liro 96 198.
Consolidato 3 nominale lire 67 625.
Consolidato 3 senza cedola id. Iire 66 332.

V. TRoccxx, Presidente.

Fyr il ßindaco: A. TEISSEIRE.

i

Prozzi in liquictazione:
Rendita 5 0/0 16 grida 98 10, 98 15 fine pross.
Azioni Banca Romana 1208, 1202 fine corr.
Az. Banca Generale 726 fine corr. - 724, 724 I|, fino pross.
Az. Banen di Roma 1125, 1125 1/a fine corr.
Az. Soc. Immobil. 1258, 1263 flne pross.

Pre:Ji di compensazione della fine di gennaio 1887.
Rendita 5 010 97 80; Obbl. Città di Rorna 4 010 495; Az. Ferr. Merid.

770; Medit. 580; Compl. 40; Banca Nazionale 2240; Romana 1205; Ge-
nerale 720; Banco di Roma 1135; Banca Tiberina 590; Industrialo o

.
Comm. 840; Provinciale 290; Soc. Cred. Mobiliare 1010; Meridionale
600; Gas, 1870; Gas (cert. provv.) 1750; Acqua Marcia (stamp.) 2250;
Detta (cert. provv.) 2170; Soc por Cond. d'acqua 630; Illuminaz. 110;
Immob. 1260; Molmi e Mag. Gener. 350; Tramway Omnib. 350; Fond.
Italiana 400; Fond. Incendi 510; Fond. Vita 290; Obbl. Soc. Immobil.
500: Costruzioni Venote 320.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 27 gennaio 1867:
Consolidato 5 010 lire 97 558.
Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 95 388.

Consolidato 3 010 nominala lire 67 625.
Consolidato 3 0¡O senza codola id. lire 66 322.

V. Tnoccm: Presidente.
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SOCIETA' ANGLO-ROMANA pbbNemione)
- - - LATTIFICIO ROSSI

per la illummazione di Roma col gas ed altri sistemi
sade: MILANO - VIA B3ERA, 19 - Capitale lire 24,000,000

Società in accomandita per azioni con sede in Roma

Capitale versato lire 8,948,716.
I signori aiionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria por

mercoledì 2 marzo 1887, alla sede della Società, in via della Scrofa, n. 117,
p. p., alle 2 pom.

Ordine del giorno:
1. Letturased approvazione del verbale dell'assemblea precedento;
2. Rapporto del gerente sull'esercizio 1886;
3. Enpliorio del Comitato dei sindaci;
4. Discussione del bilancio e dei conti;
5. Fissazione del dividendo;
6. Nomina di'cinquisindaci e due supplenti per l'esercizio 1887.

A me:Ite dell'art. 25 dello statuto sociale, possono intervenire all'assem-
blea tutti gli azionisti che avranno depositato le loro azioni cinque giorni
prima dell'adunanza presso l'ufficio della Societh in Roma, o in Londra

presso i signoÈ Stephenson Clarke C', 4, St-Dunstan's Alley.
Roi la 28 gennaio 1887.

3830 Il Gerente: CARLO POUCHAIN.

Comune di Arcidosso - Provincia di Grosseto

Avviso d'Asta a termini abbreviati.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno
27 febbraio, all' una pomeridiona, nella sala della Camera di commercio di

NIilano (piazza Mercanti, 5), per deliberare sul seguente
Online del giorno:

i. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci sulla gestione
e sul bilancio 188ò ; approvazione del bilancio stesso e determinazione del-
l'epoca di pagamento del dividendo.
2. Nomina di sei consiglieri d'amministrazione pel biennio 18874888; di

tre sindaci e di due sindaci supplenti per l'esercizio 1887.

Per essere ammesso all'assemblea bisognerà avoro depositato dal 7 al 17
febbraio prossimo venturo almeno cinque azioni sociali: in Milano presso la
Ditta G. Rossi & C, via Pontaccio, 14 ; in Schio alla Banca Mutua Popolare ;
in Padova e Venezia alla Banca Veneta di Depositi e Conti correnti.

In luogo delle azioni sociali, le stesse Case sono autorizzate a ricevere an-
che le originali polizze di analogo deposito della Banca Nazionale, della Cassa
di risparmio di Lombardia, Banca Popolare di Milano, Banca Lombarda,
Banca Generale, Banco di Napoli e Banca Subalpina e di Milano, Banca Coo-
perativa Milanese, Banca Veneta di Depositi e Conti correnti, Banca Mutua

Popolare di Vicenza, Banca di Busto Arsizio, Banca Popolare di Intra.

3800Milano, 23 gennaio 1887.
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

In seguito alla deserzione dell'asta tenutasi nel giorno 19 gennaio corrente, (3 pubblicazione)
si adeliverrà in baso,,alle deliberazioni Consigliari in data 30 marzo 1885' BRROR AgrÎOOIR COHIR1Î¾SiORRTÎR
n. 17, e 29 marzo 1886, n. 3, e della Giunta comunale in data i5 e 26 febbraio

IN PIt0VINCIA DI LECCE1886, nr. 16 e 23, elle ore 10 ant. del di 5 febbraio p. v., nella sala delle
adunanze consigliari, dinanzi al signor sindaco o di un suo delegato, Lecce, 19 gennaio 1887.
ad un secondo esporimento d'asta, a termini abbreviati a otto giorni, Illustrissimo signore, il Consiglio di Amministrazione della Banca Agricola
come da autorizzazione prefettizia del di 18 febbraio 1886, per l'appalto dei Commissionaria in Lecce, in persona dei signori conti Costantino Castriota,
lavori di costruzione di un fabbricato in Arcidosso ad uso di scuole ed ufn- barone Antonio Martirano, Francesco Grassi di Aradeo, Piacentino De Fi-
cio comunale, per la presunta somma, soggetta al ribasso d'asta, di lire lippis-Cimino, Salvatore Rossi fu Fortunato, barone Filippo Bacile, Cesare
Lire cinquantaquattromila cinquecentoventitrà e cent. ventidue (54,523 22), Franco, Oronzo Bernardini Marrese, Giovanni De Virgiliis ed il sottoscritto,
stante 1 avvenuto aumento del25 p. 010 sui prezzi di perizia, avvertendo che si a mente dell'art. 72, nella tornata del 28 scorso dicembre, intesi i sindaci
farh luego all'agghidicazione quando anche si presentasse un solo offerente della modesima, ed ai sensi dell' articolo 60 dello statuto, stabiliva tenersi
L asta seguirà col metodo delle candele e sotto l'osservanza delle discipline l'assemblèa generale degli azionisti pel 24 gennaio.

prescritte dal vigente regolamento sulla Contabilith generale dello Stato, ap- Ora la Gazzeua Udiciale, alla quale si spediva Pavviso il 4 detto, lo pub-
provato con R. deèreto 4 maggio 1885, n. 8(YT4• blicava il di _fi, quindi non nei termini di legge.
Percio coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno negli Il Consiglio, composto come sopra, nella tornata del 19 corrente rinviava

indienti giorno ed ora presentarsi a fare le loro offerte in ribasso non infe- la riunione dell'assemblea al giorno 18 t ,:waio prossimo nei locali Sala Con-
riori a lire 0 10 per ogni cento lire sul prezzo sopra notato, e sempre in ra- certi Teatro Paisiello alle ore 9 antimeria ne.
gione decimale' È pregata la S. V. intervenire senz' altro e qw:loia sia impedita deleghi
L'impresa sark vincolata all'osservanza della perizia redatta dall'ingegnere persona che la rappresenti, sottoscrivendo in questa ipotesi il modulo qui

comunale visibile nella segreteria di questo comune durante le ore d'uflicio• aceluso.
I lavori dovranno intraprendersi subito dopo la regolare consegna, ed ul Le materie da trattarsi sono contenute nell'or line del giorno in margine

timarsi in'i8 mesi, e mantenerli un anno dalla finale collaudazione regolar- segnato:
mento ancertata. f. Discussione ed approvazione del Bilancio.
Gli aspiranti,sper essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della mede• 2. Nomina degli Amministratori uscenti e dei Sindaci.

sima presentare i
.

3. Modifiche allo statuto.
i. Òn ciú•tificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto 4. Emissione della 2' serie di azioni.

dalPantorith del luogo di domicilio del concorrente, nonchè esibire l'atte- Per il Consilgio d'Amministrazione
stato,di idoneith di cui all'art. 77 del regolamento approvato con R. decreto 3737 Il Vice-Presidente: Avv. MICHELE DE G4tNDIS.
4 maggio'1885, n. 8(itt, sopra ricordato ;

2. (a ricevuta dell'esattore comunale, dalla quale risulti il fatto deposito VARESE ED UNITE 0ASTELLANZE
di lire 27002
La cauzione definitiva o di lire 5400, e dovrh porsi in essere prima della AVVISO D'ASTA per la vendita di terreni comunali.

stipillazione dél contratto, la quale non sarå altrimenti accettata che in va- Giovedì 17 imminente febbraio, a mezzogiorno, nella sala delle adunanze
luta legale o iri cedole del Debito Pubblico dello Stato a valore corrente. consigliari, col sistema della candela vergine, la Giunta municipale terrà
L'ammontare dei lavori sark,pagato all'accollatario in cinque annuali rate, pubblica asta per la vendita, a misura particolare, eseguita dall'ingegnere

la prima delle quali non inferiore a lire 14,250, durante la esecuzione dei la- d'ufficio, dei terreni comunali nei pressi delle due stazioni ferroviarie, de-
vori, ed altra iiiriile un anno dopo, sempre che sia avvenuto il collaudo dei scritti nel capitolato e tipo annessovi, dei quali si pub avere conoscenza

medesimi, la.rimanente somma al 31 dicembre dei tro anni successivi 1889- presso la segreteria del comune.01·
.

.
La superficie complessiva dei terreni anzidetti è di metri q. 20,045 65, e

Per la esecuzfde delle opere di che trattasi, l'appaltatore dovrh dipendere l'incanto sarh aperto sulla base di lire 5 60 ciascun metro.
dagli ordini dell'ingegnere comunale, e p,er quanto riguarda i locali scola- Gli aspiranti dovranno comprovare il previo deposito nella Cassa civica di
stici, anche dalla Commissione nominata in conformith dell'art. 9 del regola- lire 12,000, sia in titoli di rendita italiana al portatore, che in libretti di
inento approvato con R. decreto 13 dicembre 1878, n. 4684· risparmio della Banca di Varese, o della Cassa amministrata dalla Commis-
U-contrattorresta subordinato all'approvazione dell'autorità superiore. sione centrale di Beneficenza in Milano, a garanzia dell'aspiro, e di altre
H termine utilo per presentare offerte di, ribasso sul prezzo deliberato, non lire 6500, in valuta legale, per le spese d'asta e di contratto, che sono a

inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 8 successivi alla data dell'av- carico del deliberatario definitivo, il quale dovrà pagare il prezzo ehe emer-
viso di segulto deliberamento, che sarà opportunamente pubblicato. gerà dovuto entro 15 giorni dalla seguita delibera.
Le,sposestutto inerenti'alPappalto e quelle di registro sono a carico dello H termine utile per la miglioria, almeno del ventesimo sulla cifra di ag-

appaltatore• giudicazione provvisoria, scadra al mezzodi del 15 marzo p. V.
.Dall'uffi o comunald (11Ärcidosso, li 27 gennaio 1887. Dall'Uilloio Alunicipale, addì 27 gennaio 1887.

--IUSindaco: GIO. BATT. BECCHINI· Il Sindaco 17.: DI GIROLAMO GARONI.
3808 11 Segretario: UGO BARBINI. 3811 11 Segretario; D BIjR)(ASCONI
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29.10. (26 pubblicationee) 'Pet'.brr a di Dio e per volonth della

Ministero dei Lavori Pubblici a::: GR°ie,edH Ca Viß

nazione Re d'Italia.
Il Tribunale civilo di Castrovillari sidente.DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE composto dai signori: Achon CL g udice esten•
Ceravolo cav. Domenicantonio pre-

AVVÎSO d'appalt0 ad RBICO incant0. sidente.
.

" 'n l'assistenza alla pubblica u-
Alle ore 10 antimerid. del 18 febbraio p. v., in una delle sale di que- ta azeata o bloud ce a usore.

dienza del vicocancelliere aggiunto
sto Ministero, dinanzi il direttore generale delle opero idrauliche, e presso 12 Con l'assistenza alla pubblica u- Sa eal ome l seguente sentenza nellaR. Prefettura di Rovigo, avanti il prefetto, si addivetrà simultaneamente 'allo dienza del cancelhere signor Loronzo causa eivile sommaria in prima istanza,incanto per lo Rutfolo'

iscritta a ruolo generale al n. 7427, a
Appalto e deliberamento definitivo delle opere e provviste oc¯ caËs $Êo am"Ë·ianta eanzatannez richiesta del procuratore signor Do

correnti alla difesa frontale e ripristino di scarpa subacquea iscritta al ruolo generale di spedizione Alarco.da eseguirsi al froldo di Corbola, a destra di Po, in comune n. 73 i, Ma reichiesta del procuratore
11 signor intendenate di finanza ditii Corbola, per la presunta somma di lire 173,000, salvo il ri- "IU· ·

Tra Cosenza, rappresentanto l'Erario dellobasso percentuale che potra essere offerto• L'Intendente di Finanza di Cosenza Stato, attore, rappresentato e difeso
L'asta avrà luogo a termini dell'articolo 87, lettera a, del regolamento di rappresentante l' Erario dello Stato, dal delegDato orarialo avvocato signor

Contabilith 4 maggio 1885, D. 3074, e cioè mediante ofTerte segrote da pre. attore, rappresentato e difeso dal pro- Rosario e Marco procuratore.
curatore Rosario De Marco avvocato Esentarsi all'asta, o da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che pre¯ erariale delegato. B agio Antonio Annecchiniex-notarosiede all'asta, per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente, o Biagio Antonio Annecchini ex-notaro e proprietario da Laino Castello, con.

facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta. e proprietario di Laino Borgo, conve. Lumaco.
L'aggiudicazione sarà definitiva al primo incanto, e si farà luogo al deli- nuto contumace. Omissis.

beramento (Iuand'anche non vi sia che un solo offerente.
11 i a le dell'a trirbe n'or idntend ne di 11L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale' Udito il procuratore dell'Ammini- za di Cosenza rappresentante l'Erario

per gli appalti del lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale strazione, in contumacia del convo. dello Stato, in contumacia del conve-in data 2ô novembre i886. Visibili assieme allo altre carte del progetto nei noto, accoglie l'istanza contenuta nel. nuto signor Biagio Antonio Annec-
suddetti uffici di Roma e Rovigo. l'atto del 23 aprile 1886, e per lo ef- chini ex-notaro di Laino Borgo, fa
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare fett. ondanna l'ex-notaro Biagio An. i 10 ae 2ist azuo 6 d nae a

ogni cosa compiuta nel termine di giorni novanta naturah a consecutivi, re necchini a agare lire centoquattor- dispone che al numero 2 della een-
stando fissato in modo assoluto che il lavoro di fondazione con mezzi buz' dici e centesÎmi quattordici (L. 114 14) tenza resa da questo Tribunale fra lo
zoni di sasso debba essere ultimato entro i primi 60 giorni. a pro della istante Ammiriistrazione. stesse parti il 28 maggio 1886, alle pa-
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato 2. Ordina l'espropriazione e vendita role:
di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per forzata, senza formalità d'incanti della « Ordina l' espropriazione e Von-
adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate ofYerte con depositi z onn de d o n'o rnedcamme Ël ccae I a rre di demaire

,

incd'laneain contanti od in altro modo· titleato d'iscrizione n. 577211, autoriz- cauzione del detto notaio comoÐovranno inoltre i concorrenti esibire: zando la Direzione generale per la certificato a'iscrizione 577211. >
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal. vendita flno alla concorrenza del cre- Si aggiungano le altre :

Pautorità del luogo di domicilio del concorrente; dito dell'Erario e spese a mezzo di un « Previa la cancellazione del corri-
agente di cambio da nominarsi dalla spondento vincolo d' ipoteca por lab) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sotto-prefetto' suddetta Direzione, la quale avrà po- somma esproprianda. »il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor- scia la cura di reiscrivere a pro dello Il signor cancelliere di questo Tri-

rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità stesso Anneechini la somma residuale, bunale farà la correzione come sopra
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui. ma con lo stesso vincolo che al pro- alla sentenza originale nei sensi indi-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso. cedente l'affetta. cati dall'ultimo caposerso dell'arti-

. . 3. Ordilla inoltre la pubbilcazione colo 473 Codice di procedura civild.La canzione provvisoria à fissata in lire 15,000, e nel, decimo dell'importo per estratto o l'allissione nei modi Condanna il convenuto alle ulteriorin tendeel o re dreapLal D u la üb e dellamSheduo in ume oorsad ne traesc 11Lallca egge otar le p que s e di uneeli id r en arreogiorno del Ëeposito'
di esecuzione provvisoria, meno per oltre il compenso di avvocato che sarkIl deliberatario dovrh, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag le speso. tassato dal signor presidente del Col-giudicazione, stipulare il relativo contratto. 4. Condanna in fine il convenuto legio.La spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del inlle spese del giudizio da liquidarsi Destina l'usciero signer Arcangelol'apiialtatore. leon parcella, oltre il compenso che Paternostro per la notiucazione della

Roma, 27 gennaio 1887. Isarà tassato dal signor presilente del presente.sentonza el convenuto con-
8828 12 Caposezione: M. FRIGERI. |Collegio, destinando l' usciere della tumaco.

:Pretora di Mormanno sig. Arcangelo Così deciso in Camera di Consiglio
(3' ubblicazione) Paternostro per la notifica della pre- dal Tribunale di Castrovillari 11 13 RI

sente al contumace. gosto 1886, firmati:Banca Nazionale nel Regno d'Italia Così deciso nella camera di Consi- Domenicantonio Ceravolo.
alio del Tribunale civile di Castrovil- Cosmo D'Alonzo.

Capitale versato lire 150,000,000 Ÿari addì 28 maggio 1886. Lorenzo Fischetti, 'estensore.
Domenicantonio Ceravolo. Saverlo Marmi vicecancelliero

DillEZIONE GENERALE - Filippo De Lizza. aggiunto.
Gaetano Vita, estensore. Questa sentenza, dopo firmnta, à

AWiSO. Questa sentenza, dooo firmata, ò stata dal sottoscritto pubblicata nellè
. .

.

stata dal sottoscritto pubblicata nelle forme di rito all'udienza del 17 ago-L'adunanza generale degli azionisti che, giusta i Regt decreti 20 gennaio forme di rito all'udienza del 1° giugno sto 1886.
1867 e 4 giugno 1882, deve essere tenuta in Firenze, nel mese di febbraio di 1886. 11 vicecancelliero aggiunto, flrmatoogni anno, avrà luogo ivi, il giorno 24 del p. v. mese, e si riunità a mez- Il vicocancelliere aggiunto Saverio Marini.
zogiorno nel palazzo della Banca, in via dell'Orivolo, n. 45-2·. firmato: Saverio Marini. Num. 397 cronologico.
Come o prescritto dagli articoli 52 degli statuti di questa Banca e 3 del rio a9rtaCronolo7gico. Lgips9trlieCrt Nu 17re r7ep rtorio.precitato Regio decreto 20 gennaio 1867, tale adunanza verrà divisa in due Totale lire 13 20. Registro lire 6.sedute. N. 427. Articolo 3546, a debito. Re- Totale lire i3 20.
Nella prima, sotto la presidenza del Consiglio superiore, sarà presentato il istratan Castrovillari li 9 giugno 1886. Num. ô3, articolo. 3516, a debito, re-

resoconto delle operazioni fatte durante l'anno 1836, anche per il Credito i "'.ro 3, vol. 35, foglio 27. Tassa gistrata a Castrovillari li 20 agosto
fond registro bro 6. Bollo lire 7 20. A 1886, registro 3', vol. 35. Tassa di re-iario.

debito lire 13 20. <rist,o lire 6, bollo lire 7 20, a debitd.Nella seconda, sotto la presidenza del Consiglio di reggenza della sede di Il Ricevitore Ÿire 13 20.Firenze, si procederà all'elezione dei membri del Consiglio stesso, per la rin- firmato: N. Terzi. Il ricovitore, firmatonovazione del terzo uscente d'uflicio dei reggenti e dei censori, o per la sur. Castrovillari, addi 27 ottobre 1886. N. Terzi.
rogazione di quelli che por qualunque altra causa avessero cessato dalle loro Per estratto conforme che si rilascia Castrovillari, addi 27 ottobre 1886.
funzioni presso il Consiglio medesimo. a richiesta del sig, mtendente di F1- Per estratto conforme che si.rilascia
Hanno diritto di intervenire all'adunanza tutti gli azionisti possessori da ¡Ê¡ Ceose za,rd seervire per pub- Lric es del not in n en i

sei masi almeno di un numero di azioni non inferiore a quindíci. Il cancelliere L. Ruffolo·
, pubblicaziono ed inserzione.Roma, 7 gennaio 1887. 3AG In nome :di Sua Maesth Umberto I' 3535 11 Ogacelliere: L. RUFFo.
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Amministrazione delle Opere Pie di Arcevia
Avviso per la vigesima.

In seguito dell'avviso di asta in data 5 corrente mese fu oggi tenuto il
pubblico incanto per l'affitto novennale di terreni spettanti all'Amministra-
zione di queste Opero pie, procedendosi al deliberamento provvisorio di
otto di essi, cioè di sei appartenenti all'Ospedale civico e di due alla Scuola
pia delle fanciulle, per i prezzi segnati nell'elenco che segue.
Si fa noto pertanto che il termine utile per presentare ofTerte in aumento,

the non potranno essere inferiori al ventesimo dei prezzi stessi, acade al
anezzogiorno del 14 febbraio p. v.
Chiunque intende fare le offerte di cui sopra, deve presentarsi all'uflicio

della Congregazione di Carità, sito in questo luogo, via Brunamonti n. 4, e
1°are contestualmente il deposito nella quantità e per lo scopo di cui al citato
avviso 5 corrento mese.
Il capitolato à sempre visibile nell'aflicio della Congregazione. .

'Elenco dei terreni deliberiti provvisoriamente, sui quali si può ap-
porre la vigesima.

a) Di spettanza dell'Ospedale Civico:
1° lotto - Terreno in territorio di Rosora, - vocabolo Tassanare, delibe-

rato per l'annua corrisposta di lire 1100.
Minimo dell'offerta per la vigesima lire 55.
Deposito lire 900.
2° lotto -- Terreno in territorio di Arcevia, vocabolo Comaro, deliberato

per l'annua corrisposta di lire 795.
Minimo dell'offerta per la vigesima lire 39 75.
Deposito lire 630.
3° lotto - Terreno in territorio suddetto, vocabolo Giuliano, deliberato por

fannua corrisposta di lire 225.
Minimo dell'offerta per la vigesima lire il 25.
Deposito lire 189.
4' lotto - Terreno in territorio suddetto, vocabolo Acquanera, deliberato

per l'annua corrisposta di lire 1515.
Minimo dell'oiTerta per la vigesima lire 75 75.
Deposito lire 1260.
5° lotto - Terrono in territorio suddetto, vocabolo Casaniccola, deliberato

per l'annua corrisposta di lire 401.
Minimo dell'offerta per la vigesima lire 20 05
Deposito lire 270.
7° lotto - Terreno in territorio suddetto, vocabolo Fornaci, deliberato per

l'annua corrisposta di lire 342.
Minimo dell'offerta per la vigesima lire 17 10.

Deposito lire 180.

b) Di spettanza della Senola- Pia delle Fanciulle.
8° lotto - Terreno in territorio di Arcevia, vocabolo Boschetto, deliberato

per l'annua corrisposta di lire 250.
Minimo dell'offerta per la vigesima lire 12 50.
Deposito lire 180.
9' lotto - Terreno in territorio di Barbara, vocabolo Ripa, deliberato

per l'annna corrisposta di lire 717.
Minimo dell'offerta por la vigesima lire 35 85.

Deposito lire 630.
Dall'Ufficio della Congregazione di Carità d'Arcevia, 25 gennaio 1887.

3827 11 Presidento: L. MASSI.

Appena vistati dal signor prefetto gli atti dell'aggiudicazione definitiva,
l'appaltatore ne riceverà comunicazione con lettera d'ufficio, e nel termine
di giorni otto dalla data della partecipazione, dovrà presentarsi all'nfileio
comunale per la stipula del contratto e dare la cauzione definitiva di lire

30,000 presso la Tesoreria comunale o in effettivo contante, o in tanti titoli

di rendita italiana 5 per cento al portatore per quanti ne occorrono a rappre-
sentare il valore della detta cauzione, calcolando la rendita al valore della

Borsa di Roma del giorno innanzi a quello dell'aggiudicazione, ovvero in

altri titoli valori approvati dall'Amministrazione comunale.
L'appalto resta subordinato all'osservanza di tutti i patti e condizioni in-

dicate nel capitolato depositato nella Segreteria comunale e visibile a chiun-

que ne faccia richiesta durante le ore d'ufficio.

Il termine utile per presentare offerte non inferiori al ventesimo del prezzo
di aggiudicazione provvisoria, resta stabilito a giorni 15 successivi alla data
dell'avviso di seguIto deliberamento.
Le spese d'asta, bollo, contratto, registro, dritti di Segreteria e stampe,

andranno a carico dell'appaltatore, il quale non potrå pretendere la restitu-

zione delle lire 10,000 come cauzione provvisoria se prima non avrà adem-
pito al pagamento totale delle spese.

Chieti, 26 gennaio 1887.
Visto - Il Sindaco: DE LAURENTIS.

3826 Il Segretario Capo : F. Dr GIOVANNI

Banca Popolare Cooperativa di Catignano
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti è convocata pel giorno 27

febbraio p. v., alle ore 9 ant., nella chiesa di S. Francesco, strada delle

Grazie, per deliberare sul seguente
' Ordine del gIernor

i. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci;
2. Approvazione del conto consuntivo e bilancio sociale 188ô (Articolo 32

dello Statuto);
3. Elezione del presidente, vicepresidente, tre consiglieri, tre sindaci o

due supplenti.
Non intervenendo all'adunanza un quarto degli azionisti, la seconda con-

vocazione rimane fissata pel giorno 6 marzo p. v. (Art. 35 dello statuto).
Catignano, 26 gennaio 1887.

3825 Il Presidente: RAFFAELE D'ETTORRE.

(2· pubblicatione)
PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PESARO E URBINú
Il Ministro di Agrícöltura, Industria e Commercio,

Visto il decreto Ministeriale in data 25 giugno 1884, col quale ai signori
Sante, Francesco, Pietro, Alessandfo e Vincenzo fratelli Sbriscia, concessio-
nari per decreto Reale del 3 gitigno 1872 di una miniera di zolfo denominata
Peglio, venne prefisso il termine di due anni per riprendere i lavori di col-
tivazione della miniera stessa;
Visto il processo verbale della visita di ricognizione eseguita alla detta

miniera dall'ingegnere capo dol Distretto Minerario di Bologna il di 8 di.
cembro 1886, dal quale risulta che la prescrizione contenuta nel su citato
decreto del 25 giugno 1884 è rimasta senza effetto ;
Vista la legge del 20 novembre 1859, n. 3755, vigente nella provincia di

Pesaro e Urbino,

1MIJlVICIPIO DI CIIIETI

1° AVVISO D'ASTA - Appalto del dazio consumo.
Si fa noto che, alle ore 12 meridiane del dì 15 febbraio corrente anno,

avrà luogo in questo palazzo comunale, innanzi al sindaco, o chi per esso,
un primo esperimento d'asta pubblica col metodo dell'estinzione di candela
vergine per l'appalto della riscossione in Chieti del dazio di consumo gover-
nativo e comunale con le tasse addizionali, e quelle di peso e misura pub-
blica, di scannaggio e compenso per l'uso degli utensili del macello pubblico,
nei modi e limiti delle tariffe deliberate dal Consiglio comunale ed approvate
dall'autorità competente.
L'appalto avrà la durata.dal i• gennaio 1887 fino al 31 dicembre 1890.
La gara sarà aperta sul prezzo di lire 290,000 annue, e l'asta sarà delibe-

rata a favore di chi risulterà l'tiltimo e migliore offerente.
Ogni concorronte all'asta per essere ammesso a licitare, dovrà esibire la

ricevuta del tesoriere comunale di Chieti comprovante il deposita, a titolo
di cauzione provvisoria, della somma di lire 10,000, in numerario, escluse le
monete di rame, ovvero in rendita dello Stato ragguagliata al valore della
Borsa di Roma del giorno precedente d'asta, od in carte valori aventi corso
legale riconosciute dalla Gianta.
Oltre a tale deposito; ogngaspirante dovrà produrre un certificato di mo-

ralità di data posteriore al presente avviso.
Le offerte in aumento non'potranno essere minori di lire 100 ciascuna.

DECRETA :

È revocata la concessione della miniera di zolfo denominata Peglio, posta
nei comuni di Fossombrone, Fratterosa e Pergola, provincia di Pesaro e

Urbino, la quale era stata accordata con Real decreto del 3 giugno 1872 ai
signori Sante, Francesco, Pietro, Alessandro e Vincenzo fratelli Sbriscia.
Il presente decreto sark registrato negli uffici della Prefettura di Pesaro e

Urbino, e dell'ingegnere capo del Distretto Minerario di Bologna, e verrà
pubblicato, trascritto ed inserto nei luoghi e modi stabiliti dagli articoli 112
e seguenti dell'anzidetta legge del 20 novembre 1859.

Dato a Roma, addì ii gennaio 1887.
Il Ministro : B. GRIMALDI.

Registrato al numero 47 del Registro speciale esistente in questa Pre.
fettura.

Pesaro, li 14 gonnaio 1887.
In fede,

G. MANGIAGALLI, SegretariO iBCaricatO.
Registrato al n. 8 del Registro concessioni, circondario di Urbino esistente

in questo ufficio Minerario.
Bologna, f ô gennaio 1887.

L'Ing. Capo : E. Niccoli.
Per copia conforme,

11 Segretario di Prefettura
3392 - ------ - MANGIAGALLI.

TUmNO RAFFAELE. Gerent« - Tipografia della GAzarsta Umarar.x.
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PROVINCIA DI PISA a. Approvazione dei Liiancio consuntivo.
4. Rinn, vazione della metà del Consiglio.

JKagazzino Cooperativo d.i Vecchiano
Tutti i soci del Magazzino Cooperativo di Vecchiano, istituto mediante

contratto rogato Achille Ricordi e omologato dal R. Tribunale di Pisa, sono
invitati all'adunanza generale che sarà tenuta in Vecchiano in una sala del
siglior Godredo Prato, nel giorno 17 febbraio 1887 alle ore una pomer. allo
scopo di deliberare sul seguente

3. Elezioni generali.
Ordine det alorn9:

2. Approvazioni dei bilanci consuntivi del 1886.
5. Istituzione di una succursale del Magazzino nella frazione di Mala-

Ventro.
4. Domanda per essere autorizzati a tenere una flera di beneficenza.

Nel caso che nel giorno 17 febbraio 1887 i soci non intervenissero in nu-

snero legalo, sorto convocati in seconda convocazidne per il giorno 20 feb-
braio 1887 a ora una pomeridiana nel solito locale, avvertendo che in detto
giorno l'adunanza sarà valida qualunque sia il numero degli intervenuti.
Le urne per le elezioni generali staranno aperte dall'ora una alle ore 4 po-

sneridiane.
Il Presidente : E. NOCCIOLI.

2846 Il Segretario: G. BALDACCI.

BA.NDA MARt0TIMA
SOCIETA ANONIMA IN SAVONA

Capitale nominale lire 1,000,000 - Versato lire 700,000.
Sono convocati gli azionisti in assemblea generale ordinaria per Ïa sera del

giorno 14 prossimo mese di febbraio, ed alle ore 6 112, nel locale della Banca
modesima, sito in via Paleocapa, n. 4 interno ed esterno.

Ordine del giornos
1. Itelazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci;
2. Deliberazioni sul rendiconto dell'esercizio 1886;
3. Nomina di amministrazioni o di sindaci.

Per essere ammessi all'assemblea occorre depositare presso la Cassa so-

ciale almeno cinque azioni, tre glorni prima di quello indetto per l'as-
nemi>lea.
Non risultando valida questa, l'assemblea di see>nda convocazione avrà

luogo nel looals medesimo, alle ore 7 pomeridiane del giorno 2 marzo suc-

COBS1VO.

Savonai 27 gennaio 1887.
8¾ IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

3. Nomina dei siniaci e dei supplenti.
6. Nomina degli arbitri.

Qualora l'assemblea non possa aver luogo per mancanza del numero lo-

gale, s intende fin d'ora rimandata al 3 marzo successivo, alle oro 10 anti-

:neridiano, nella quale seconda convocazione si riterranno legali le delibe-
razioni prese a maggioranza assoluta dei presenti.
Non saranno ammessi alla seduta che i soci in regola col versamenti sulle

azioni sottoscritte.
Finale nell'Emilia, 2Ê gennaio 188~Î.

Pol Consiglio d'amministiälione
1847 Il Presidente: D.v GIUSEPÈEjbIITOLAZZI

irezione del Genio Militare di Verona
Avviso d'Asta.

Si notiflea al pubblico che nel giorno 19 febbfaio 1887, alle ore 3 pomorp
diane, in Verona, avanti il direttore del Genio militare, nel localo d'ufficio,

posto in via Porta Palio, al civico n. 73, si procederà a mezzo di pubblico
ed unico incanto definitivo a partiti segreti, ed in base agli aiticoli 87 e 90

del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato approvato con Itegio
decreto 4 maggio 1885, n. 3074, all'appalto seguente :
Gostruzione di una Cavallerizza per le istruzioni della .

brigata
d'artiglieria a cavallo in Verona per l'ammontare di lire 80,000
da eseguini nel termine di giorni 150.
Le condizioni per l'appaÏt squo visibili presso l'uflielo della Direzione pro-
letta, dalle ore 9 alle ore 11 antimeridiane, e dalle ore 3 allè oro 4 pomeri-
liane.
L'appalto sarà definitivamente aggiudicato in detto unico incanto al mi-

glior offerente, quand'anche fosse un solo, semprechè l'offerta superi o rag-
giunga almeno il limite stabilito in apposita scheda suggellata.
L'offerta dovrà essere chiararnente espressa, oltre che ift cifre, in tutte

lettere, sotto pena di nullità, da protmuziarsi, seduta stante, dall'autorith

presiedente l'asta.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a concorrere alle aggiudica-

zioni dovranno presentare :
a) Un certificato di moralità dato in tempo prossimo all'incanto dalla

tutorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
b) Un attestato rilasciato dal prefetto o sottoprefe.tto infra sei mesi ante-

iori alla data in cui è tenuta l'asta, e da presentarsi a'la direzione del Gonio
on meno di quattro giorni prima dell'incanto, il quale valga ad assicurare

he l'aspirante abbia dato prova di perizia e di sulliciento þratica nell'eso--

ALATRI

ESPROPRIAZIONI per opere di pubblica utilità, giusta decreto
prefettizio del 10 dicembre 1886

ELENCO .

agli e/fetti dell'art. 24 e seguenti della legge 25 giugno 1805, n. 2359.
De Cesaris conte Sisto- Terreno da espropriarsi in contrada Valleadriano

o Valcatore, sezione IV, numero di mappa "l4.
Soprassuoli: Quercie n. 5 . . . . .

L. 100 00
Olmi vitati n. 4

. . . . » 6 00
Siepe viva m. l. 46 . . . » 46 00 °

Superficie metri quadr. 135 86.
. . . » 13 59

Somma L. iô5 59
Indennith offerta dal comune lire 200.

Il presente elenco rimarrà affisso a questo albo comunale per giorni it
consecutivi, affinebb gli interessati possano prenderne conoscenza e provve-
dere in tempo utile come meglio credono nel loro utile.

Alatri, 22 gennaio 1887.
3354 Il Sindaco : G. POMELLA.

Banca Popolare di Finale nell'Emilia
SOCIETA ANONIMA COOPE:RATIVA A CAPITALE ILLIMITATO

Avviso.

Gli azionisti di questa Banca sono convocati in assemblea generale ordi-
haria pel giorno di giovedi 24 t'ebbraio p. v., alle ore 10 antimeridiane, nella
rèsidenza della Societh, per deliberare, a tenore dell'art. 52 delló statuto,
sul seguente

Ordine del giorno :

1. Rapporto amministrativo.
2. Relazione dei sindaci.

rivate.
Quando il concorrente all'asta non possa provare la propria abilith nel

nodo ora detto, l'Amministrazione militare potrà tuttavia ammetterlo all'in-

:anto, sempre quando egli presenti una persona che riordséa le suespressg
3ondizioni, ed alla quale egli si obblighi di affidare l'esecuzione dei lavoi•i,
nercè apposito atto in carta bollata con cui questa persona dichiari di assa-

nersi tale còmpito.
L'attestato di moralità è pero sempre indispensabile sia'per l'aspiranto
all'appelto, sia per la persona dell'arte, cui esso intende afildaro l'esegui-
nento dei lavori.
L'Amministrazione si riserva però, secondo l'art. 79 del regolamento sulla
Contabilità generale dello Stato, piena ed insindacabile liberth di escludero

dall'asta qualunque dei concorrenti, nonostante la presentazione dei docu-

.nenti sopra indicati, e senza che l'escluso possa reclamare indennith.
Dovranno depositare presso la Direzione sudiletta, ovvero nello casse delle
l'esorerie di Verona, Mantova e Vicenza, la somma di L.>030in contanti od

n cartelle del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedento a

luella in cui viene operato il deposito.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug.
gellati tanto alla sede della Direzione territoriale del Genio in-Verona, quanto
agli uffici dell'arma da essa dipendenti di Mantova e Vicenza. Di questi ul-
timi partiti parh non si terrh nlenn conto se non giungeranno alla Dirozione

aflicialmente e prima dell'apertura dell'incanto, o se non risulterà che gli
offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o prosentata.la riecVuta del

inedesimo.
Saranno considerali nulli i partiti che non siano Armati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quèlli che contengano
riserve e condizioni.

Un'ora prinia dellapertura deli as.a eemera il ricevimento dei de .

Le spese d'asta, di ballo, di registro, di copia ed altro relative sono a ca-

rico del deliberatario.
Dato a Verona, addi 24 gennaio 1887. .

Per la Direzione
3849 Il Segretario: A, >JENCACQi.
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DIREZIONE TERRITORIALE
Commissariato Militare del X Corpo d'Armata

AVViso d'Asta.
Si notifica che, nel giorno 5 febbraio 1887, alle ore 2 pom., (tempo medio

di Roma), si procederà, presso la Direzione suddetta, sita Largo della Croce
alla Solitaria n. 4, primo piano (a termini del regolamento approvato con R. de-
creto 4 maggio 1885 n. 3074 per l'amministrazione del patrimonio e la con-
tabilità generale dello Stato), avanti il signor direttore, ad un unico e defini-
tivo.incanto seduta stante per l'appalto della seguente provvista per gli ordi-
nari rifornimenti delle R. Truppe in Africa :

INDICAZIONE
del magazzino o

delle sussistenze INDICAZIONE .

IMPORTO

nel quale dell
la provvista delli provvista o

e a

deve Ë provvista
essero consegnata

Napoli Vino Ettol. 1000 cent. 70 L. 70000 L. 3000

Termine per la consegna. - La consegna della provvista sarà fatta in
due rate eguali, la prima nei dieci giorni successivi a quello nel quale
il deliberatario avrà ricevuto l'avviso dell'approvazione del contratto, e

la seconda nei dieci•giorni susseguenti al tempo utile per la consegna
della prima rata, per modo che l'intera provvista dovrà essere effettuata
in 20 giorni.
I capitoli generali d'oneri (edizione maggio 1885) e quelli speciali per la

provvista in Italia di derrate per i presidii d'Africa (edizione giugno 1886)
sono visibili presso tutte le Direzioni Territoriali di Commissariato Militare,
Sezioni staccate ed Uffici locali del Regno.
Il vino dovi à possedere i requisiti che distinguono i buoni e generosi vini

da pasto, vale a dire essere naturale, pàro, limpido, di color rosso rubino
più o meno intenso, ma schietto, di aroma gradevole e di sapore omogeneo,
asciutto, alcoolico all'atto della degustazione, nonchè persistente dopo di
questa; dovrà inoltre contenere non me'no di parti 14 per cento in volume

di alcool assoluto e naturale, da detärminarsi colla distillazione mediante

l'apparocchio Salleron.
-- C ·

11 vino gessato non potrå accettarsi qualora,per caratteri fisico-organolet-
tici non soddisfaccia alle esigenze del gusto, si presenti troppo dissimile dal

vino naturale e contenga una tale proporzione di solfati che valutandosi
allo stato di solfato neutro-potassico eccedono complessivamente il peso di

grammi due per litro.
11 vino dell'ultimo raccolto non potrà essere presentato che dopo il l'

uprile.
I fusti da provvedersi dal fornitore, giusta il secondo comma del paragraft

sottimo dei capitoli speciali, dovranno ossoro della capacith, per naa meth.

di uno a duo ettolitri o por l'altra metà di due a quattro ettolitri, avver-
tendo inoltre che dovranno prima elisofo risciacquati internamente con alcoo)
puro, forte o di buon gusto.
Giusta il § 10 dei prodotti capitoli speciali, [il vino verrà introdotto nel

magazzino delle sussistenze militari di Napoli con eponzione del pagamentt
del dazio consumo localo, trattandosi di derrata destinata ad essere speditt
in Africa.
Il deliberamento seguirk in questo unico e definitivo incanto, giusta gli ar

ticoli 87 (comma A) e 90 del regolamento dicontabilità generale dello Stato ap
provato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, a favore di colui che avrà

fatta nel proprio partito segreto l'offerta più vantaggiosa ed incondizionata
al prezzo maggiormente inferiore o almeno pari a quello di centesimi set-
tanta per litro.
Per essero ammessi all'ast a dovranno gli accorrenti prosentare la ricevuto

comprovante il deposito provvisorio fatto in una dello Tesororie provinciaL
delle città nelle quali hanno sedo Dirozioni, Sezioni staccate o Uffici Local
di Commissariato militare, ma saranno ritenuti validi anche quelli cho fos-
sero stati fatti in qualsiasi Tesoreria provinciale del Regno. Detto deposite
dovrà essero in contante, o in titoli di rendita del Debito Pubblico al porta
tore, secondo il valore di Borsa del giorno precedente a quello del fatto de-

posito. Lo riecvuto non dovranno essero incluse nei pieghi contenenti le of-
forto ina presentato separatamente,
I ikirtiti prodofti all'incanto dovranno ossere scritti su carta filigranata

con, bello ordinario da una lira, firmati o in pieghi chiusi con sigillo a cera-

lacca ; diversamente.spranno respinti.
Il prezzo offerto dovrà ossero chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronuntiargi,seguta stan(e dall'autorità presie-
dento l'asta.

Si avverte che in questo incanto si procederà al deliberamento anche se

si presentasse un solo offerente.
Le offerte per telegramma non saranno ammesse.
Sarà in facoltà agli aspiranti all'appalto di práeiitare offerte suggellatia
tutte le Direzioni, Sezioni staccate ed Ufflei locali di Commissariato militare

del Regno, avvertendo però che non sarà tenuto conto di quelle che non

giungessero a questa Direzione prima della dichiarata apertura dell'asta, e
non fossero accompagnate dalla ricevuta originale o in copia autenticata del
deposito prescritto a cauzione.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf-

dcio appaltante, purcho giungano in tempo debito e suggellate nel modo

suindicato al soggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contem-
Bauacaucas a mani dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati por
l'asta, la prova autentica dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi ò alcuna autorith militare

dovranno altresi designare una località, sede di una autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettato e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico odla
3opia autenticata l'atto di procura speciale.
Le spese tutte dell'incanto e del contratto, cioè carta bollata, diritti di Se-

greteria, stampa dell'avviso d'asta e inserzione del medesimo nella Gassetta

Ugiciale del Regno e nel foglio periodico degli annunzi legali della Provincia
ed altre relative sono a carico del deliberatario, come pure sono a suo carißG
le speso per la tassa di registro giusta le leggi vigenti.

Napoli, 25 gennaio 1887.
Per detta Direzione.

3812 Il capitano commissario : TREANNI.

DI.REZIONE DELLE COSTRUNONI
del Secondo Dipartimento Marittimo

Avviso d'asta per secondo ¢ncanto.
Si notifica che è stata presentata intemiio utilel'õffertadiribassodiliret0

per cento sui prezzi d'aggiudicazione provvísoría dell'imyiresa di cui nell'ay-
viso d'asta in data 3 volgento mese di gennaio per l'appalto della' provvista
alla R. Marina nei tre dipartimenti di :

Ohilogrammi 80,000 di Olio minerale .cioë chilogrammi 50,000 di
Olio minerale per lubrificazione di parti interno di macchine,
e chilogrammi 30,000 di Olio minerale per.lubrificažiondsdi
parti esterne di macchine, di macchine-stì•umenti, di trasmis-
sioni ecc., per la somma presunta complessiva di lire 74,000,

per cui dedotti i ribassi di lire 20 48 por conto, e di altre lire 10 per eënto,
lo ammontare di tale impresa residuasi a lire 59,960 32.
E pertanto, alle ore 12 meridiane del giorno 18 febbraio venturo, sarh

tenuto nella sala degli incanti, di questa Direzione, sita alla strada Santa

Lucia a Mare, e propriamente accosto alla caserma del distaccamento del

Corpo Realo Equipaggi, un ngovo incanto a partito negreto pel definitivo do-
liberamento dell'impresa sovraindicata, a favore dell'ultimo migliore offe-

rente, avvertendo che l'incanto sarà valido anche nel caso diun'unica offerta.

Saranno accettate solamente le offerte in carta filogranata da lira una,

chiuse in plichi suggellati con impronta a ceralacca sin,modo da non poter
essere aperti senza rompero lo involto.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso le Teso-

rerie delle provincie ove sarà affisso il presente avviso, il deposito di Iire 7400
in numerario, od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al portatore, va-
lutate al corso di Borsa, per modo che il loro valore effettivo, nel -giorno in
cui si eseguirà, raggiunga la somma sovraindicata.
Tale deposito dovrà essor fatto presso le Tesorerie anzidette e non altri-

menti.
Chi fa offerta per conto di altra persona dovrà produrre un mandato di

procura speciale in originale, o per copia autentica notarile.
Non sono ammessi i mandati di procura generale.
I concorrentiall'asta dovrannoinoltreaccompagnaro le loro offerte con un

certificato di una delle Camere di Commercio del Regno, dal quale risulti, che
essi esercitano largamente il commercio degli Oli minerali per uso di lu-

brificazione.
Le condizioni dell'appalto sono visibili nell' ufficio di questa Direzione,

presso il Ministero della Marina o le Direzioni delle Costruzioni Navali di Spezia
e Venezia.
Le offerte all'astapotrannopure essere presentate alMinisterodellaMarina,

ed alle predette Direzioni delle Costruzioni navali pel i•ede13°Dipartimento,
pm·ché in tempo utile, da poter porvenire a questa Direzione pel giorno ed
ora den'incanto.

Per le spese approssimative del contratto, tassa di registro, ecc., si depo•
siteranno all'atto dell'aggiudicazione deñaitiva del'impresa lire 000.

Napoli, 27 gennaio 1887.
3823 11 Segretario della Direzione: CAMILLO MIGLIACCIO.
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Notificazione del Municipio di IBoma Notificazione del Hunicipio di EBoma

A senso e per gli effetti dell'art. 51 della legge 25 giugno 1865, n. 2339

sull'espropriazioni per causa di pubblica utilità,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il

Prefetto della Provincia di Roma con Decreti in data 25 gennaio 1887,
numero 2933, divisiono 2', ha decretata l'espropriazione ed autorizzato

il Municipio di Itoma alla immediata occupazione dello stabile qui appresso
descritto:

A senso e per gli effetti dell'art. 51 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,
sulle espropriazioni por causa di pubblica utilità,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il

prefetto della provincia di Roma, con decreto in data 25 gennaio 1887, no-
rnero 2931, divisione 2', ha decretata l'espropriazione ed autorizzato il mu-

nicipio di Roma alla immediata occupazione dello stabile qui appresso de-
scritto:

Area già fabbricabile del già quartiere Cahon, della superfleie di metri Parte di giardino in via Marmorata, descritto al censo rione XII, n. 637

quadrati 376 25 sulla via Reale, definita al censo mappa 149 suburbio nu- di mappa, confinanti In proplieth Torlonia, la via di S. Alessio e via Mar-

meri 780 e 781, confinanti due strade del già quartiere, e con altra area morata, di proprieth CARRA G1USEPPE fu Pietro, utilista del PRIORATO

espropriata già al Cahen, di proprietà di TROCCIII LUIGI di Nicola per la DEL SACRO ORDINE MILlTARit GEROSOLIMITANO, por l'indonnità con-

indennità concordata di lire trentasettemila cinquecento (Lire 37,500). cordata di liro millenovocentocinquanta (L. 1950).

3838 Il ff. di Sinciaco: L. TORLONIA 3837 Il if di Smdaco: L. TORLONIA.

Direzione Territoriale di CommissariatoMilitare del XII Corpo d'Armata (Palennoi
Avviso d'Asta per reincanto in seguito all'offerta del ventesimo (N. 13)

Si fa di pubblica ragione a termine dell'articolo 97 de1regolamento appro- ciato nell'avviso d'asta delli 10 stesso, n. 12, per la macinazione del grano

Vato con R. decreto 4 maggio 1885, che venne presentata in tempo utile of- occorronte por il servizio del Panifleio militare di Palermo, per cui dedotto
ferta di ribasso equivalente al ventesimo sul prezzo al quale nell'incanto il ribasso d'incanto di lire 10 50 per cento o quello suddetto egualo al ven,
delli 10 gerinaio corrente mese risulto deliberato l'appalto, come fu annun- tesimo, residuasi il prezzo su cui si apre l'incanto come seguo:

PREZZO PRIMITIVO R I B A SSO RIBASSO OTTENEJTOSI PREZZO IUDOTTO

I ND I C A Z I ONE DEL L' A PP A LTO per ogni quintale per ogni cento lire per ogni conto lire su cui si

grano macinato avutosi nell'incanto nel periodo dei fatali a re il nuovo incanto

Alacinazione del grano occorrente per il servizio del Panilleio

militare di Palermo. L. I 10 L. 10 50 L. 5 L 0,035275

S1 procederà percio presso la Direzione suddetta sita nell'Edifleio Santa

Elisabetta, piazza della Vittoria, n, 13, primo piano, avanti al signor diret-

tore, al reincanto per l'appalto del servizio della macinazione suindicata ¡ne-

diante partiti segreti, alle ore 2 pomerldiane (Tempo medio di Roma), del

giorno novo del prossimo mese di febbraio, sulla base del sovra indicato

prezzo e ribassi per eseguirne il deliberamento definitivo a favore del mi-

glior offerente, quand'anche siavi una sola offerta che migliori il prezzo sul

quale si apre l'incanto.
L'appalto comincierà il i• maggio 1887 e terminerà il 30 aprile 1888, ma

il medesimo s'intenderà per tacito accordo prorogato per un secondo ed an-

che per un terzo anno, se non sara data dis letta da una delle parti me-
diante preavviso scritto novanta giorni prima della scadenza. Tale avviso

dovrà essero comprovato da ricevuta della parte cui fu diretto od essero

dato per atto d'usciere.
La cauzione ò fissata a liro 5000 in numerario o in consolidato italiano

apprezzabile pol solo valore di Borsa corrente il giorno antecedente all'asta.
Gli accorrenti per essere ammessi a licitare dovranno presentare la quie-

tanza dell'eseguito deposito di detta somma in una delle casse di Tesoreria

provinciale del Regno ove hanno sede Direzioni o Sezioni di Commissariato;

quella del deliberatario verrà ritenuta per essere convertita in deposito defi-
nitivo svíncolabile dopo finita.e liquidata l'impresa, e le altro verranno su-

bito restituite.
Le norme generali per l'esercizio dell'appalto sono espresse nel capitolato

cho a visibile tutti i giorni presso la suddetta Direzione e presso la dipen-
dente Sezione staccata di Commissariato militare di Messina, e che formerà

poi parte integrale del contratto.
Gli aspiranti all'impresa dovranno otto giorni prima di quello stabilito per

l'incanto far pervenire a questa Direzione una dichiarazione da rilasciarsi

dall'autorità comunale del luogo in cui si trova il molino. (che pel delibera-
tario costituirà obbligo formale), da cui risulti il possesso del libero eserci-

zio, dal (* maggio 1887 al 30 aprile 1888, di un molino ove, e non in altri,
si eseguirebbe la macinazione da appaltarsi, e che, oltre alle condizioni de-

scritte nell'articolo l' del capitolato d'onere, riunisca ancora le seguenti:
a) Che possa macinare normalmente ottanta quintali di grano al giorno,

e straordinariamente anche cento quintali pure al giorno; che a tIle

effetto il mulino possegga tre macine esclusivamente riservate all'esercizio

dell'appalto;
b) Che nel molino esista, o che almeno l'aspiranto si obblighi di acqui-

stare e di avere in opera prima del i• maggio 1887, un buon crivellatore
meccanico funzionante per lo stesso motore delle macine, secondo i più re-
centi e perfetti sistemi di tal genere di macchine ;

c) Che nel fabbricato del molino esistano, e si lascino a disposizione
dell'Amministrazione militare, magazzini per deposito di grano e farina, ca-
paci di quintali millecinquecento almeno.
Ove dalla visita che la Commissione, di cui.è parola nell'articolo 2 del ca-

pitolato, passerà al molino indicato dal dichiarante, risulti che il concorrente
non trovasi in grado di soddisfare alle indicate prescrizioni, non sark am-

messo all'incapto, a meno che esso non ei obblighi in modo legale a soddi-

starvi entro il termine che gli verrà designato, pel caso rimanosse delibera-
tario; trascorso il quale senza che l'appaltante le abbia soddisfatte, in orrerà
nelle penalità del mancato servizio previste da.I delto capitolato.
Nel prezzo della macinazione o compreso il correspettivo del numero delle

macine, del servizio, manutenzione e riparazione del crivellatoro e dell'oc-
cupazione dei magazzini. - La mondiglia che si raccoglierà dal criyollatoro
resta di proprietà dell'Amministrazione militare, e l'appaltatoro dovrà gra-
tuitamente trasportarla al panifleio mil¡tare.
L'impresario avrà l'obbhgo del trasporto del grano dal Panincio al Mulino

e viceversa delle farino quando il mulino si trovi en'ro il perimetro del pre-
sidio militare; montre in caso diverso l'impresario non avrà l'obbligo di
eseguire tale trasporto no il diritto di protondere simile servizio, dovendo
questo essere eseguito dalla Impresa dei trasporti militari.
Il corrispettivo da corrispondersi all'impresario per detto trasporto resta

stabilito in centesimi sette per ogni quintale di grano o di farina trasportato,
esente dagli effetti del ribasso d'asta.

11 consumo di macina che si abbaona all'appaltatore non à tollerato oltro
l'uno e mezzo per cento; se si dovessero peró macinare grani che, com'è
previsto dall'art, 13 del capitolato, si permettesse fossero bagnati, il consumo
di macina da tollerarsi sarebbe di non oltre III per 100.
Le offerte dovranno essere scritte su carta da bollo da lira una, e non già

su carta comune con marca da bollo, firmato e suggellate con ceralaces.
Il ribasso offerto deve essere chiaramente esprosso in tutte lettero, sotto

pena di nullità dell'offerta da pronunziarsi, seduta stanto, dall'autorità pred
siedente l'asta.
Non sarannó accottato offerte condizionato o per telegramma.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma henst prosentate a parte.
Saranno accettate le offerte spedite direttamente per la posta all'ufficio api

paltante, purché giungano in tempo debito e suggellato con ceralacca al
seggio d'asta, siono in ogni loro parte regolari, e sia contemporgueimenta
fatto pervenire in piego a parte all'uflicio appaltante, nel giorno o prima del-
l'ora tiell'asta, la prova autentica dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi o alcuna autorithmilitare

dovranno altresi designare una località sede di un'autorità militare, per ivi
riceveie le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.
Le offorte di coloro che hanno mandato di procura non sono adeottate e

non hanno valoro se i mandatari non esibiscono in originale autontico od
in copia autenticata l'atto di procura speciale.
Le spese tutte degli incanti e del contratto, cioò carta bollata, Tiiovvista

di carta, marche da hollo, diritti di segreteria, stampa degli avvisi d'asta
inserzione dei medesimi nell Ga::etta Ugiciale del Regno e nel Foolio poi
riodico degli annunzi legali delle provincie del Corpo d'Armata ed aÎtro re-

lative, sono a carico del deliberatario,_come pure sono a suo carico lespese
per la tassa di registro giusta le leggi vigenti,

Palermo, li 23 gennaio 1887,
er detta Direzione

11 Capitano commissario: A. AL ARO.
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PREFETTÚRA. DI SALERNO
MVVISO D'ASTA:

Alle ore 10 ani. di venerdi 18 del firoséimo'ŸÖRturomesidi febÑaio in una
delle salo dellalPrefettda ,di'Salerno, innanzi al ingnoi prefetto,'o a chi, p'er
osso, si terrh pubblicò 'incanto, ad estinzione di candela vergine por l'appaltodài laŸorÌ di riòrdinanientó dell infimo tronco del torronte Lavinaio nel-
l'Agro Nocerino,3giusta il piogetto definitivo, riformato e riprodotto il 20
sottèmbre 1886 dal Genió ciŸile - Ufucio specialo delle Bonificazioni in Na-
polt- secoido.ilsvoto de) Cónsiglio supei·idre dei lavori pubblici del 28
giugno stesso anno, per la presunta somma di llío 84,000, dello quali lire
M,320 Á base d'asta e soggette a ribasso.
I?impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per

lo appalto dei lavori pubblici di conto dello Stato, e del capitolato speciale
radatto dallo:stesso äuddetto uffleio tecnico della modesima data 20 settem-
bro 18862i,quali capitolati sono visibili, assieme alle altre carte del progetto,
nòlihil11eio cõntiatti'della Prefettura.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna el essere

ccmpiuti nel termine di mesi dieci, determinato all'art. 3 del capitolato spe-
ciale preeltato:
Per essoreÏ ammesso all'asta ogni concorrento dovrà presentare :
a) Una'dichiarãžíone di Tesorería provinciale del deposito di lire 3000

per canziono,pròÝyisdria, avvertando che non saranno accettato offerte con

dippsiti in còntanté d in altro modo. •

,
b):Un certifiaato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del~luogo,di domicilio del concorrente;
c) Ulf attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

di dÿtn non interiore a sei mesi, il quale certificato assicuri che il concór-
rente o la persona che Tosse incaricata di dirigere sotto la sua responsabi•
lità i lavpri, ha ja capacità necessaria per l'eseguimento e la direzione dei
lavori di cui nel presente avviso.
Lö'offirlo in ribasso del prezzo suindicato di lire 56,520 non potranno es-

sero inferiori a centesimi 50 per ogni cento lire.
Nel termine ili'giorni 15 da quello del deliberamento definitivo si proce-

derà allay stipulat.lone del contratto, e l'aggiudicatario dovrà prestaro la cau-
zione definitiva in sömma eguale al decimo del prezzo netto, dell'appalto, in
pumerario od in cartello al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Boria nol giorno del deposito.
Lo spoio .tùtto increnti all' appalto e quello di registro sono a carico del-
l' nppaitatore, il'quale all'uopo depositork nella Tesoreria provinciale di Sa-
lerno liro 1000 nell'atto della sottoscrizione del contratto.

11 termino utile per presentare a detta Prefettura offerto di ribasso non
inferiori al vontesimo del prezzo di aggiudicazione porvisoria resta stabi-
lito - a giorni quindici successivi alla ' data dello avviso di seguito delibe-
Tamento.
Alor o 23 gennaio 1887.

5850 .; -

' Il Segretario delegato: G. CASSOLA.

6. Per essero ammessi allo incanto i concorrenti dovranno esibire:
, . a) Un certillcato, di nioralità,rilasciato dall'Autorità municipale del luogodi domicilió del bonóofrento,~in data-recenté.

.
, , .

.
L's.

'.
, b) Un sítestito di.uit ingeÿiiero napo di inia qu'alimquo ammiirisiáz$Äe

pubblical conformato-dpl, signor prefetto o,signor-sottoprefetto, opmprovante,
oltre la huona condotti; quello di disere capace'ed avere conoscenidi ei-
mili lavori, ed avere pieliamente, in pree.edenti appalti consimilig.idempi tto'
allo obbligazioni assunte con.onesta e senza liti-o contostazioni

c) Una quietanza del tesóriere comunale, dello esegtlito deÑositó delÍ
cauzione provvisoria di lire niille (L. 1000) a garanzia dell'offerta.
7. Prima della stipolazione del contratto dovrà l'appaltatore presentaro un

socio fldelussore, il quale sarà tenuto al.o adempimento di tutti gli obblighi as-sunti dall'appaltatore medesimo, in conformità di quanto è detto noi capito-
lati di massima e speciali.
8. Ah'atto della stipolazione del contratto il deliberatario dovrh~prestare

una cauzione definitiva di lire tremilaottocento (L. 3800) in numerario o bi-
glietti di Banca, o in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato
al valore di Borsa nel giorno del deposito.
9. Se nel termine di otto giorni dalla data dell'aggiudicazione, il delibera-

tario non si presenti a stipolare il contratto, o non presti la voluta cauzione,
perderà il deposito provvisorio, il quale cederà di pieno diritto a beneficie
dell'Amministrazione.
10. L appaltatorc dovrà eleggere domicilio legale in questo comune.
11. Il termine utile (fatali) per la presentazione delle offerte in grado di

ventesimo sul prezzo per il quale detti lavori saranno aggiudicati provviso-
riamente, resta stabilito a giorni quindici successivi alla data del seguito
deliberamento provvisorio, e scadrà perció alle ore dodici meridiane del
giorno ventisoi dell'entrante mese di febbraio.
12. Si riserba chi presiede all'asta piena ed insindacabile liberth di rifiu-

tare lo offerte di persone non ben visto all'Amministrazione, non ostante la
presentazione dei documenti sopra indicati, senza che fosse tenuto di pale-
sare i motivi di tale esclusione, nondimeno lo escluso non ha diritto a re,
clamare indennità di sorta.
13. Tutto le spese per gli atti d'incanto, per gli annunzi legali e marche

da bollo, por la stampa dei manifesti o per la tassa di.registro, non chgle
spese per la stipola dell'istrumento, che verra rogato da questo notar Vitale
Martorana Pusateri, e per la spedizione esecutiva de lasciarsi al municipio
con tre altre copie in carta libera, saranno a carico dell'aggiudicatario,
14. Il contratto d'appalto sarà soggetto allapprovazione prefettizia.
Il capitolato generale e quello speciale, nonchè i documenti tutti del pro-

getto, come pianta, prospetto, profili, computi metrici e stima, relazione
sono visibili in questa segreteria comunale nellä öre' di tiffläid.

Dalla residenza municipale di Castronovo di Sicilia, li 26 gennrio 1887.
11 Sindaco: Cav. DOMENICO MARTORANA.

3844 Segretario comunale : ALVARO TRAMONTANA.

l%iotiilcazione del BRunielpio di Itoma
00KUNE DI 0ASTRONOTO DI SICILIA

in provincia <11 Palermo

.
Aoutso d'asta in secondo esperimento.

L'esgioËmonto d'asta tenutosi ieri da questo Municipio essendo rimasto de-
sorto si-fa n'oto 'al jmbblico che nel giorno venticinque del mese di feb-
htaio pr(ssimo..alle ore if antimeridiane, in una delle sale di questo pa-
þzzo comullalá, innanzi 11 signor sliidaco o t:hi per esso, avrà luogo la gara
doli°asta in sècondo esperimento per lo appalto dei lavori di costruzione del
Iluovo Ciriitero in contrada Gattilicclri, giusta il progetto compilato dal-
l'ingegnere signor Paõlo Sapio, per la souluía, soggetta a ribasso d'asta, di
liro trentaquattromilaseicentoquattordici e cent. novantaquattro (L. 34614 94).
Loiorrilo da OBSOryarsi BOBO le SGgüenti '

,

, f. L'asta sarà tenuta sia col metodo della estinzione della candela vergine,
gia con quello dei partiti segreti, da determinarsi da chi presiede all'incanto
pria di procedervisi e sotto l'osservanza delle formalità prescritte dal vigente
regolamento discontabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto
4 maggio 1885, n. 8074 (Serie 3').
2; L'as'ta sarà dichiarata deserta se non vi saranno almeno due offerenti.
'ß;.L'appaltitore i·eita vincolato all'osservanza del capitolato generale peilavoff di cônto dello Stato ed a quello speciale e tipi relativi vistati dall'uf-
ilcio del Genio civile pel servizia generale in Palermo, formanti parte del
progottä approvato dal Consiglio comunale con deliberazione del 10 giu-
gno 1885.
- 4. Il detto appalto verrà deliberato in favore di chi presenterà un partito
vantoggioso er l'amministrazione comunale, col ribasso di un tanto por
cerdo sui prezzi di stima, che sono quelli fissati nel capitolato speciale come
appra approvato
5.,L°ippaltatoro dovrà dare compiti i lavori nel termine di mesi otto a con-

tare dal gioino in cui.sarà fatta la consegna, sotto pena di lire venti (L. 20)
per ogni giorno di ritardo.

A senso e por gli effetti dell'articolo 54 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,
sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità.
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il

prefetto dellaprovincia di Roma, con decreto in data 25 gennaio 1887, n. 2930
Divisione 2', ha decretata l'espropriazione ed autorizzato il Municipio di Roma
alla immediata occupazione dello stabile qui appresso descritto :
Casa posta in via dei Vascellari, numeri civici 93 a 93, descrilta in catasto

rione XIII, numeri 421 e 422 sub. 4, confinanti Celli, Michelini, Contrater-
nita di S. Angelo in Pescheria e detta via, di proprioth GONNELLA GIO-
VANNI fu Matteo, per l'indennità concordata di lire 82,000 (lire ottantadue-
mila).
3836 11 ff di Sindaco: L. TORLONIA.

Banca Popolare Cooperativa di Toritto
SOCIETA' A¾O%!Ill.

I signori soci della Banca Popolare Cooperativa di Toritto sono invitati ad
intervonire all'assemblea ordinaria dei soci che avrà luogo il giorno 20 feb-
braio 1887, nel locale del Teatro comunale, alle ore 8 antim. per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione dell'Amministrazione.
2. Rapporto dei Sindaci.
3. Approvazione del bilancio 1886 e riparto degli utili.
4. Nomina di 4 consiglieri d°Amministrazione, di 3 sindaci effettivi o 2

eupplenti, tutti useenti per compiuto periodo di tempo.
Qualo a l'assenibica nella pri na riunione non fosse in numero, resta con-

vocata pel giorno 27 febbraio 13 7, senz'altro avviso.
Toritto, li fò gennaio 1887.

Il Presidente-Direttore : G. PUGLIESI.
3858 11 SegretariO: ARPMA.
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TELEGRAFI DELLO STATO COMUNE DI N TOOS I A

Bireaione Compartimentale di Bari
Via Sparano da Bari, 152

Avviso d'Asta
Essendo andato deserto l'incanto tènuto si il giorno 15 gennaio come dallo

avviso d'asta del 31 dicembre scorso, si fa noto al pubblico che alle ore 12 me-
meridiane del giorno 15 del mese di febbraio p. v., innanzi al direttore com-

partimentale, o chi per esso, avrh luogo presso la Direzione suddetta, un se-

condo esperimento d'asta a offorte segrete in base alle norme del regolamento
di Contabilità generale in vigore, per la fornitura di num. 2300 pali di Ca-
stagno Selvatico all'anno per il periodo continuativo di anni cinque a co-

Ininciare dal 1887 e per la somma complessiva di lire 104.300 come dal se-

guente quadro :

Quantità dei Pali - Pe'riferia in ccntimetri .: Impodare della femitura

Quinquen. to a E es Quinquen-
Annua .5 in cima due metri 'O Annua

nale dalla base o nate

I I

Avviso di seguito deliberamento. -

A seguito dell'incanto tenutosi il giorno d'oggi presso quest'uflicio comu.
nale, conformemente all'avviso d'asta in data 15 dicembro 1886, venne deli-

berato lo appallo della vendita del taglio degli albori del Bðaco Montagna,
di proprietà di questo comune esistenti negli ex-feudi comunali Giumenta o

Sambughetti, per Jire 62,000, quanto a dire con l'aumento di lire 12,000 allo
stato stabilito in Iire 50,000.

11 termine utile (fatali) per presentare nell uÏIleio comunale di Nicosia of-

forte in aumento del suddetto prezzo di deliberamento, col deposito di lire

mille per garanzia dell'asta e altre lire milleottocento por anticipo di spese,
offerte le quali non potranno essere inferiori al ventesimo, scade col mezzo-

giorno del 9 febbraio 1887.

Nicosia, 24 gennaio 1887.

11 funzionante da Sindaco : RAFFAELE ALESSI.

3843 Il Segretario comunale: LUIGI LEONE.

IEEGIA PREFETTURA DE Et®¾HA

Avviso di provvisoria aggiudicazione.
Nel secondo osperimento d'asta indetto per le ore 11 mattutine del 25 di

K. 800 N. 4000 6 50 30 50 8 » 6,400 32,000 questo mese presso questa Prefettura ò stato provvisoriamente aggiudicato
> 800 > .4450 7 » 30 50 8 50 7,565 37,825 col percentuale ribasso di lire 12 l'appalto dei lavori concernenti la devia-
> 230 » 1150 7 50 32 58 9 50 2,185 10,925 zione della salita di S. Lorenzo compresa fra il chiavicolto delle bocehette

2 > 1 50 8 32 656 2 » 2, 00 1 ed il seleiato di San Lorenzo nuovo, lungo la strada nazionalo Cassia

(IV tronco) nel circondario di Viterbo, della lunghozza di metri 3989 22
- e dell'ammontare di lire 71,324 a base d'asta.

N. 2300 N. I1500 20,860 104,300 Si fa quindi noto che alle oro 12 meridiane del 15 febbraio prossimo ven-
turo scadrà il termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiore al

Tutti i pali dovranna essere stagionati ed essere stati tagliati nei mesi di ventesinio
del prezzo di provvisorio deliberamento.

novembre, dicembre, gennaio e febbraio, ma preferibilmente nei primi due Per tutte le altre notizie che possano interesssro i concorrenti al detto

mesi. appalto, si richiama qui il contenuto del manifesto 29 dicembro 1886.

Tale fornitura Verrh aggiudicata al migliore offerente, dopo la superiore
Approvazione e sotto la osservanza dei patti e delle condizioni stabilite nel

capitolato relativo, visibile presso la Direzione compartimentale suddetta. Le
schede scritte su carta bollata di una lira, firmate e suggellate, da procen
tarsi aFatto dell'asta, indicheranno il ribassó del tanto por cento che cia-

.scun offerente intende di fare sulla somma complessiva della perizia per
i Jotti stessi.

Roma, 26 gennaio 1887.
Il Segretario dolegato ai contratti

3831 ROSSI A. LUIGI.

§ocietà Edilizia Anonima Cooperativa
PER CASE OPERAIE - FOGGIA

Si accettano offerte separatamente per la provvista di uno o più anni,
qualora non vi siano offerenti per l'intera somministrazione.
La consegna dei pali, da fornirsi ogni anno, deve essere effettuata com-

plotamente dentro il niese di agosto di ciascun anno, franca di spese, in una
stazione delle ferrovie di Bari, Foggia e Potenza.
' 11 pagamento del pali, in base al prezzo di aggiudicazione, avra luogo
anno per anno a fornitura annua compiuta, sulla presentazione del relativo
certificato di collaudo.
Non saranno ammesse alPasta se non persone riconosciute idonee ad as-

sumere la fornitura, sia per essere proprietari di boschi di castagno, o por
far commercio di questo legname, o per avere adempito ad altre forniture
di questo genere.
I concorrenti stessi non saranno ammessi all'asta se non previo il deposito

di lire 500.

AVVISO.
L'assemblea generale è convocata in soduta ordinaria, ia prima convoca-

zione, pel giorno 18 febbraio, alle ore 5 112 pom., ed in seconda convoca,

zione il giorno consecutivo 19 detto, alla medesima ora, r 1 cali sociali,
Corso Vittorio Emanuele, n. 152, pel seguente

Ordine del giorno:
1. Esposizione del bilancio consuntivo del decorso esercizio;
2. Relazione dei sindaci;
3. Nomina di sei consigliewi di amministraZione ;
4. Nomina del presidente e vicepresidente;
5. Nomina dei sindaci.

N. B. -- La nomina del presidento e vicepresidente devo cadere o sui con:

Finitä l'asta si torrà solo il deposito del miglior offerente, restituendolo siglieri rimasti in carica, o su quelli che andranno ad eleggersi,
agli altri. .

3834 11 Presidente: AUGUSTO DELLA MARTORA.

L'aggiudicatario dovrà sottostare a tutte le disposizioni portate dalle vi·

genti, leggi sulla contabilith generale dello Stato. -
Tutte le spŒse d'asta, contratto, bollo, registro e copie sono a carico del-

l'aggiudicatario.
Sono.assegnati 15 giorni a datare da quello successivo all'asta per presen-

tare le offerte di ribasso sul prezzo di aggiudicazione, le quali non possono
essere inferiori al ventesimo, e così il periodo di tempo (fatali) entro il quale
si può portare questo miglioramento scadrà colle ore 12 meridiano del giorno
2 del mese di marzo p. v.

Bari, 81 gennaio 1887.
Il Direttore Compartimentale

8836 BELLENI.

BOOIETA ANONRIA

delleAcqueAlbule presso Tivoli
Si fa noto che i signori ingegnore Ernilio Steens o l'onorevole signor av-

vocato comm. Augusto Baccelli, il primo mediante dichiarazione datata da

Bruxelles il 29 dicembre 1886 registrata a Roma il 12 gennaio 1887, reg. 22,
n. 7871, Atti privati, ed il secondo medianto pubblico atto ricevuto in atti

Scipione Vici, notaro in Roma, il 14 gennaio 1887, hanno accettato la nomina
ad amministratori della Societh Anoniina delle Acque Albule presso Tivoli,
loro conferita dall'assemblea generale degli azionisti della stessa Societa te-

A "Vi . Roma, il 19 gennaio 1887.

La Societh Anonima Cooperativa di Panificio in Genova convoca tutti i soci

in assemblea generale per il giorno 30 gennaio corrento, alle ore i pomeri-
dinne, nel locale degli impiegati civili, piazzetta Serra, n. 5, primo piano.
Qualora la seduta andasse deserta por mancanza di numero legale, avrà

luogo la seconda convocaziono il giorno 6 febbraio prossimo vonturo, all'ora
étéesa.

FEDERICO MIRABELLI
Piazza di Spagna, numero 58.

Presentato addi 19 gennaio 1887, ed inscritto al n. 13 del rog° d'ordine,
al n. 5 del reg° trascrizioni, ed al n. 32[1883 del registro Sociati, vol. P,
elenco 5.

Roma, li 22 gennaio 1887.

8833 IL CONSIGLIO D'AMhtlNISTRAZIONE, 3838 11 cancelliere del Tribunale di commercio: CENNI.
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lillNISTERO DELLE FINAN2E- Direzione Generale delle Gabelle

INTEN.DENZA DI FINANZA IN ROMA
Avviso d'Asta.

In esecuzione dell'art. 3 del Regio decreto del 7 gennaio 1875, num. 2236
(Sorie seconda), devosi procedere all'appalto della rivendita n. 57, comune di
Jtema, via in Arciono nel circondario di Roma, nella provincia di Roma.

Il roddito medio lordo della rivendita fa no ultimo trion:iio di liro 171102,

istanzo in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certincato di bilona
condotta, della fede di specchietto, dallo stato di famiglia e dai documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenuto all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

eessionario.
Novara, 21 gennaio 1887.

18 is L'Intendente : CARD ANL

cloo :

1841-1883 (cion dal 1° 1aglio 1881 al 30 dicembre 188\) » 603 61
A tale effetto nel giorno 14 dol moce di febbraio, anno 1887, allo ore 3 pome

ridiane, sarà
.
tenuta nell'uflielo d'Intondenza in Roma l'asta ad offerte so-

greto sull'offerta di lire 330 di annuo canone.
La rivendita suddetta deve levare i generi dallo spaccio all'ingrosso in

Itoma 2• Itioxio Trevi.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito

lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle

gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'ufficio di vendita dei generi
di privativa.
L'appaltò sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla

Contabilith-generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di dotto esercizio, dovranno

presentare nol giorno e nell'ora suindicata,in piego suggellato, la loro offerta
in iseriaall'uffizio d'Intendenza in Roma e conforme al modello posto in
calco al presento avviso.
Le ofïerte, por essere valido, <Iovranno:
1. E sere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Emprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
3. E suo garantite.mediante deposito di lire 174 16, corrispondente al de-

cima d ¡irosuntivo feddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nu-

merar in vaglia o buoni del Tosoro, ovvero in rendita consolidata ita-

liana c colata al prozzo di Borsa della capitale del Regno;
4. sero corredate di un documento legale comprovante la capacità di

obbl i.

Le o rte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o devisione

dano e dizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno
come n avvenute.
L sg Ldicazione avrà luogo sotto l'osservanza dello condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspiranto che avrhofferto il

canone maggiore, semprechò sia superiore o almeno egualo a quello portate
dalla scheda dell'Amministrazione.
seguita raggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipula ione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar-

ticolo 4 del capitolato d'oneri.
Sara ainmessa.entro.il termine perentorio di giorni 15 l'offerta diaumento

non infeciore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d3ppalto, quella per la inserzione dei modesimi nel giornale della pro-

Vincia o nella Gazzetta U/geiale del Regno, (quando ne sia il caso), le spes<

per la stipulazionadel contratto, le tasse governative e quelle di registro e bollo.
Roma, il 26 gennaio 1887. '

Per l'Intendente : CAPORALI.
OFF ERT A;

10 sottMeritto mi obbligo di assumere l'esercizio della rivendita dei salie
tabaceln n. 57 nel Comune di Roma, via in Areionejn base all'avviso d'ap-
palto (data o numero) pubblicato dall'affleio d'Intendenza in Roma sotto la

esatta o servanza del relativo capitolato d'oneri, c di pagare a tale effetto il

canono nnuo di lire (in lettere e cifre).
Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

Sottoscritto N. N.

(condizione e domicilio dell'offerente)
Al di fuori:

Offerta por l'appalto dolla rivondita dei sali e tabacchi n. 57 nel Comune
di Roma via in Arcione. 3839

UNISTEli0 DELLE FIMNZE- Direzione Generale delle Gabelle

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

AVVISO D'ASTA.
In esecuzione dell'art. 3 del decreto 7 gennaio 1875 n. 223ô (serie 2') de-

vesi procedere all'appalto della Rivendita di n. i nel Comune di Arsoli via
Piazza nel Circondario di Roma nella provincia di Roma.
Il reddito medio lordo dell: Rivendita fu nell'ultimo triennio di liro 1085,

cioe :

nel 1882-83 . . . . . . . . . L. 870 35
nel 1883-84 . . . . . . . . . » 109L 88
nel 1884-85

. . . . . . . . . » 1293 75

A tale effetto nel giorno 16 del mese di febbraioanno1887alleore 3 pom.,
sark tenuto nell'uflicio d'Intendenza in Roma l'asta ad offerte sogreto sulla
offerta di lire 120 di annuo canone.
La rivendita suddetta deve lovare i generi dal Magazzino in Tivoli.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle
Gabelle), presso l'Intendenza di finanza o presso l'Uffleio di vendita dei ge-
acri di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle normo e formalità stabilite dal regolamento

sulla Contabilith generale dello Stato.
Coloro che intendessoro aspirare al conferimento di detto osercizio dovranno

presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro of.
ferta in iscritto all'ufficio dell'Intendenza in Siracusa e conforme al modella
posto in calce del presente avviso.
Le offerte per essere valide dovranno:
1. Essere stese su carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
3. Essere garantite mediante deÑsilo àÏrii0T corrispondente al de.

cimo del presuntivo roddito suosposto. Il deposito potra effettilarsi'in name
rario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita cònsolidati italiana,
calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;

abbl
Es re correþte da un documento legale comprovante la capacità di

Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizione o deviazione
dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-
Panno come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo, sotto l'osservanza delle condizioni e riserve
stabilite nel ripetuto capitolato, a favore di quell'aspirante che avrà offerto
il canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno uguale a quello por-
tato dalla scheda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'arti,
colo 4 del capitolato d'oneri.
Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per l'inserzione dei medesimi nel giornale della pro-
vincia o nella Gakzetta Uf/tciale del Regno (quando ne sia il caso), le spese
per la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e
bollo.

Roma, il 27 gennaio 1887.

Per l'Intendente: CAPORALI.
OLTerta.

Io sottoscritto mi obbligo di assumere l'esereizio della Rivendita dei sali
ÃnÚØRdBRER di ŸÅRRRZR di ROVRTH o tabacchi numero i, nel comune di Arsoli, via Piazza in base all'avviso

d'appalto (data e numero) pubblicato dall'uflicio d'intendenza in Roma sotto
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita l'esatta osservanza del relativo capitolato d'oneri, e di pagare a tale effetto

n. i, situata nel comune di Maleseo, assegnata per le leve al Magazzino di il canone annuo di lire (in lettere e cifre).
Domodossola á del presunto reddito lordo di lire 179 43. Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.
. La rivandita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu- Sottoscritto N. N.
piero 2336 (Serio 2'). (condizioni e domicilio dell'offerente).
Gli aspirantidovranno presentare aquesta Intendenza, nel termine di un Al di inorts

ynese dalla data delhi inserzione del presente nella Gazzetta U//totale delRe- Offerta per appalto della rivendita dei sali e tabacchi, n. 1, nel comuno
up e nol Giornale Der le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie di Arsoli, via ,Piusa• 88 Q



SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 550

REGIO TRIBUNALE DI COMMERCIO AREGIA PIREFETTURRA DE UDDE " ""* S^iiiil\fENTALE
in Roma. DHfida giudiziale.

Si annunzia che, mediante sentonza .A.VViBo d.'asta, ad. 1111ico 111canto L'anno 1887, il giorno £1 gennaio,

idmae toŒdi r ar a

e ara con aggiudicazione definitiva. in u 17 di Mariano Terucci, con-

scenti Gaetano, imprenditori di co.
In seguito ad autorizzazione imparlita dal Ministero dei Lavori Pubblici tadino, possidente, domiciliat > a Guar-

struzioni in Roma, e determinata prov. (Direzione generale opero idraulicho) con dispaccio 19 corrente mese, numero cino, si deduce a noti4ia di c;osennog
Visoriamente al 15 dicembre del 1886 3057-740, alle 10 antimeridiano di marcolodi 16 febbraio 1887, presso que- qualmente l'istante, convivendo con i

la cessazione dei loro pagamenti; sta Prefettura, dinanzi al signor profe-to o ad un suo delegato, si addiverra fratedi Pasquale o 3Iaria Tartis i. tutti
Che alla relativa procedura e stato figli del fu Alessandro, par daunciliatt

delegatoilgiudicecav. Pacifleo Paci-
allo incanto per lo a Guareino, o quantumfue si abbiano

11to, e nominato curatore provvisorio Appalto dei lavori di riproduzione con presidio frontale della in co:nunione i boni paterni, intende

Ikvvocato, cav. Francesco Valle, abi tratta d'argine sinistro del fiume Tagliamento alla Rotta di da oggi in avanti riavestico ad esclu

tante in via Genova n. 30; g sivo suo favore tutto quoLpecallocho
Che per la prima adunanza dei cre Rivis in Comune di Sedegliano, dell'estesa complessiva di me ri andrà ad accumulare con i suoi ri-

ditori, all'oggetto di nominare la De- 436.30, per la presunta somma soggetta a ribasso d'asta di sparmi, o fino alla concorrenza di liro

logazione di sorveglianza, e di essere lire 53,580. male.
consuhati sulla nomina del curatore Si dichiara percio che in ogm ove-

definitivo, è stato fissato il giorno di L'asta avrà luogo a termiai del disposto dell'art. 87, lettera a) del vigente nienza pli stabili o stabilo che acqui-
giovedì 10 febbraio p. v., ore due ; regolamento di Contabilità generale dallo Stato, che così si esprime : sterà lo istanto resta escluso dalla co-

Che infine si è stabilito il termine di « Mediante offerte segrete da presentarsi all'asta, o da farsi pervenire it inuniono fraterna, e cio per ogni ef-
iorni trenta, scadibileil 25 stesso feb- piego sigillato all'autorità che presiede l'asta per mezzo della posta, ovvert retto di leggo, come ancora qualanque

ra ioÃipe IcarStsenteadzione eo :onsegnandolo personalmente o facondolo consegnare a tutto il giorno che o11corciti Nazi e di mutuo od opc-

tedì 16 marzo p. v., oro Ë, per la chiu. precede quello dell'asta ». Su di che io sottoscritto usciere ho

sura del processo verbale di verillea- Nelle offerte i concorrenti all'asta dovranno esprimere il prezzo por il qualt redatto la presento diffida, che a stata

sfone· intendono assumere l'appalto. in copia allissa nell'albo protorio di

Roma, 22 gennaio 1887• Lo appalto sarà definitivamente aggiudicato, seduta stante, a favore del questo comune oggi stesso, e che a

3790 Il canc. L. CENM. DigÎlOro OÍferente, RVVertendo che si procederà all'aggiudicazione definitiva cura d lo stacnte veerrà nseritan Dc
mehe nel caso di presentazione di una sola offerta. formità dí logge.

AVVISO. L'Impresa resta vincolata all'osservanza del vigente Capitolato generale· Ad istanza di Mariano Torussi, do-

(i ubblicas d'appalto per gli appalti di opere pubbliche per conto dello Stato, e di quello miciliato a Guarcino, ho affissa copia
'p ione) speciale in data 6 dicembre 188ò, visibili assieme ai disegni presso queste simile del presento atto di diftlda al

Art. 23 del Codice civile italiano'
Prefettura durante l'orario d'ufficio nei giorni feriali. pubblico albo pretorio di questa rast.

CaSm rlo dzava i
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

lenza munL spealeele amoNpC CO IORU.

i suoi figli Mattiotti Luigia, Maria, ogni cosa compiuta
entro II termine di giorni centoventi naturali continni.

I)omenico, Giovanni e Leopoldo, re. Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della medesima: AVVISO

sidenti in Venaria Reale, perchò sia f. Presentare un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo al- per agglunta di cogdome.
pronunciata l'assenza del loro ri- l'incanto dalfautorità del luogo di dornicilio del concorrente; Pirola Edoardo di Pietro, bato e dos

se yo Fne ice,e f Ha sAfat a 2. Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, niciliatch p s la, inlidomandato sia

Ilaria Reale, luogo d sua nascita e 11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi ed assieuri che il concori rantonio, nato pure in Arona il 18
<iomieiho m aprile 1881, senza aver rente ha le cognizioni e la capacità necessario per l'eseguimento dei lavor! mennaio 1886, non che poi llgli nasei-
lasciato procuratoro e senza che si di cui nel presente avviso; Ïuri, lafacoltadiaggiungoroal proprio
abbiano avute ulteriori di lut notizie, 3. Esibire la ricevuta di una Cassa di Tesoreria provinciale del Regno, cognome quello di suo suocero Grassi;

edi ennade q nddie'I'orienone nprc dalla quale risulti il fatto deposito interinale di lire 1500 in numerario od in ed.essendo stato con decreto 14 gen-

rente mando assumere m proposito cartelle al portatore del debito pubbileo dello Stato al valore di borsa nel ei liln s otor41zza tro
Informazioni a senso di legge, nomi- giorno del deposito, avvertendo che non saranno assolutamente accettate of" le pubblicazioni di leggo, invi.a ciliuu-
inando c ratore drel resunbobassen e ferte con depositi in contanti od in altra modo• que vi abbia intorosse a resentare lo

di Venaria Realo.
' La cauzione definitiva, da farsi negli stessi modi con cui fu fatta la prov- suo opposizioni a tale otryinda nei

visoria, à fissata nel decirno della som:na di delibera.
nodi e termmi o por gli effe ti degli

gTorino, 24 gennSaio 1887G. proc. Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni cinque successivi all'aggiudica- o'1 ut21 oll o diÎlna ent lo t o1
zione, stipulare il relativo contratto• livile a;3provato con R. decre o i no-

Le spese tutte inerenti all'appalto, contratto e quelle di registro sono a vembre 1863, n. 2002.
RETTIFICAZIONI•

.
carico dell'appaltatore. Arona, 27 gennaio 1887.

n.N22 de a Ga ta Ud
u caal Ine Udine, 29 gennaio 1887. 3856 EDOARDOPIROL.s.

si stampo: Che nel giorno 25 ven- 3862 Il Segretario delegato: Dott. L. MARCIALIS. R. TRIBUNAM DI COMMlàRCIO
ntr l

, e Banca Agricola Cooperativa di Caldogno si annunzi noi°mid nto ordinanza

L'avviso 3703, pubblicato nel Sup-
in data di.oggi, l'avv. Giulio Savini ò

plemento al n. 17, ò errato nella data A termini dell'art. 24 dello Statuto, i signori soci sono convocati in adu, stato nommato curatoro defluitivo del

por l'adunanza la quale o mdetta pol nanza generale pel giorno di domonica 13 febbraio p. V., alle oro 10 antimo-
fallimento di Rinaldo Baloani.

27 febbraio e non pel 17 come venne
Roma, 26 gennaio 1887.

stampato
ridiane, 3789 Il cancelliere L. CENU.

a) Per udire la relazione del Consiglio d'amministraziono sulla gestione
del 1886 e sull'andamento della Societh; AVVISO.

(2' pubblicazione) b) Per udire la relazione del Comitato dei sindaci;
Ad istanza di Persi Giuseppe, am-.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA. c) Per l'approvazione del bilancio; inesso al gratuito patrocinio con de-

Si rende noto cho il Tribunale civilo d) Por la eleziono di tre membri del Consiglio di amministrazione in so- (.ctbun lelk ominicssionre pz
na

o correzionale di Gonova, sulle istanzo stituzione dei signori Bardin Luigi, Busnolli Giulio e Canalo Antonio, sca- Roma 8 luglio 1684, domiciliato in via
di Rovogno Giustina vedova di Corsi¯ denti por anzianith - art. 30 dello Statuto; Coronari n. Si,

unale dre le ale a inŠtrpa rÎce e) Per la rinnovagione del Comitato dei sindaci, tre offettivi e due sup.
Io sottoscritto usciere nella Protura

ei minori suoi ilgli Giacomo e Rosa plenti - art. 41 dello Statuto; ael 2° na11ednamnento ddei Rot pr o di
fu detto G,iov. Battista, Maria Corsiglia f) Per la rinnovazione del Comitato degli arbitri - art. 43 dello Statuto; inandamento 3 novembro 1886, (in
in Garbarino e CorsienIia Colomba in Per la validità dell'adunanza occorre l'intervento di tanti azionisti che detto giorno registrata vol. 8, n. 179,

rahnarino,d ebresid i in Tribo rappresentino almeno la metà del capitale sociale - art. 26, lettera c. on lire 2 40), in forma esecutiva il

bre 1886, col quale mandava ad assu- Ove in detto giorno non intervenisse un tal numero, la nuova convoca- 9 detto alla signora. Galli Carolin2 dl

mersi le informazioni di cui all'arti- zione avrà luogo la domenica successiva 20 febbraio, alle ore 10 gut., nel a codomdecil residenza e dun
,

colo 23 Codice civile sull'assenza di qual giorno saranno valide le deliberazioni qualunque sia il numero degli stiua, colla qual sentenza la si con-

La a a e tual interCvonu i art. 26, let elluo nella Sala municipale di Caldogno, gentil- n i

Genova, 15 dicembre 1886. mente concessa· 100 40, oltro le successive.
Por gli esponenti Il Presidente : PAGELLO· Roma, 24 gennaio 1887.

3134 Avv. G. SEPAREGA. 3842 11 Segretario: F. BERTORELLE. 3871 ENRIGO TRELLI RSC.



$60 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Inserziolii in esecuzione della legge 28 giugno 1885, numero 3199 .(Serie 3a), sulla ricostituzione
dell'U/ßcio delle Ipoteche in Patenza distrutto dall'incendto.

L'arirlo 1886 11 giorno 27 dicembre in Montepeloso,
Ad istanta del signor intendente di finanza di Potenza signor cav. Al

fonso Cristuoli, ivi domiciliato ed elettivamente in Matera nello studio del-
l'avv. signor Lucantonio Pascarelli,
Io Ignazio D'Ecelosiis usciere alla Pretura di Montegeloso, ove dorgi-

cilio,
Ho dichiarate al signor Orlandi Felico fu Domenicanbonio, proprietario, qui

domiciliato.
Che con'atti diversi dei 15 aprile, 2ò e 28 maggio, 9 e 26 giugno 1886 ve-

niva oitato innanzi 11 Tribunale civile di Matera unitamente ai suoi germani
Biógio o Giusoppo ed eredi del defunto signor Saverio Orlandi, per sentir
couvalidare le dichiarazioni autentiche dall'istante presentate al conserva-

toro delle ipoteche, per salvaguardaro le iscrizioni preesistenti all'incendio
dell'uffizio-ipotecario di Potenza nei termini e sensi prescritti dalla legge 28
giugno 1885, ii. 3196.
Le dichiarazioni medesime furono annotate dal conservatore sotto i nu-

meri d'ordine 8966, 8967, 8968, 8969, 8970, 8971, 8972, 8973. Delle domande
spiegate dall'intendente cogli atti sopraindicati si eseguì la iscrizione nei
fogli indicati a norma del regolamento annesso all'invocata legge e quindi
furono portate a discussione impetrando diversi capi di pronunziazione per
ciascuno interessato e ciò a risparmio di tempo e di spese.
Il Tribunale intanto con sentenza dei 15 settembre 1886 (i) pensava di-

Versamete prescrivento giudizii distinti anche per gli effetti dei titoli che

garentivano lo iscrizioni o percio dichiarava nnu esservi luogo a deliberare.
L'istante uniformatido'si alla mentovata sentenza viene col presente atto a

kiprodurro lo precodonti domande per quanto riguarda il dichiarato signor
Orlandi Felice e pretendere la convalida delle dichiarazioni segnate ai nu-
meri d'ordine 8966 e 89ô9, la prima per la somma di lire 12,266 83 fra capi-
tale, interessi o spese, a base della sentenza del Tribunale civile di Matera
dei 5 maggio 1873 e l'altra per lire 217 90 fra capitale e spese, in forza di
altra sentenza di detto Tribunale dei 13 ottobre 1873 e senza pregiudizio di
altro ipodecha a favore delle Amministrazioni dello Stato.
Leondq io suddotto usciere ho citato esso signor Orlandi Felice a compa-

rire innanzi al Tribunale civile di Matera, all'udienza che terrà neljmattino
dei ventiquattro febbraio 1887 alle ore 10 antim., colla continuazione per sen-
tire accogliere le presenti domando riproduttive delle altre spiegate cogli
atti dei 15 aprile, 26 e 28 maggio, 9 e 26 giugno 1886, e per lo effetto:
1. Riconostere la preesistenza delle mentovato iscrizioni allo incendio dell'uf-

'ficio ipotecario (li Potenza.
2. Ritenorsi anche in contumacia del convenuto valide le dichiarazioni

.autentiche del 16 settembre 1885, riportate dal Conservatore delle ipoteche
ai nn. 8906-o 8937 il 17 detto mese riproduttive di precedenti iscrizioni ai
sensi dall'invocata legge. Munire la sentenza di clausola provvisionak
.nonostante öpposizione od appello.
Le spese andranno a carico del convenuto se farà ingiusti contrasti. Salvo

quantacinque o centesimi venti (L. 53 20), offerente l'articolo 737 del cam-
pione, contro il signor Gagliardi Diodato,

Com'è pronta a dimostrare merco di equipollenti a sensi e per gli effetti
dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.

Che esliendo andata distrutta la nota ipotecaria dall'incendio e disperso e
smarrito il doppio originale del quale era in possesso, o stata costretta por sale
vaguardare i proprii interessi di ripristinare la formahth in base a dichiara-
rione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196.
Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti'al magistrato
:ompetente a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ad"art S
del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885 n. 3253.

Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato ossi dichia-

rati a comparire davanti al sig. Pretore del mandamento di Avigliano, sito,
alla strada piazza Plebiscito n. 6, nell'udienza che terrà ilgiorno di sabata

26 marzo p. v., per sentir dichiarate valide e di pieno effetto giuridico le di,
chiarazioni autentiche che si comunicano per originale, e provveduto come

per legge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.

Le copie del presente atto, da me suddetto usciero firmate, sono stato la-

sciate nel domicilio di ossi signori Costanza e Nicola Gagliardi, consegnan-
dole nelle mani di quest'ultimo anche quella della prima. '

Specißca in totale lire i 40.
Per copia conforme.

ANGELO PETRONE, usciere.

Autenticata la presente copia, oggi 13 gennaio 1887.

IL ÛANCELLIERE. iT

L'anno 1887, il giorno 6 del mese di gennaio in Potenza.

Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in
Potenza dall'intendente di finanza signor Criseuolo cav. Alfonso che pel
presente giudizio elegge domicilio presso l'ufficio del registro di Acerenza.
Io Matteo d'Ecclesiis, alunno di Pretura ff. da usciere presso la Pretura

di Potenza, ove domicilio,
Ho dichiarato alla signora Martino Felicia fu Antonio, moglie a Campa-

nile Rocco,domiciliata in Potenza, in ripetizione di quanto £11 detto alla mede-
sima con citazione del 2 scorso luglio per l'usciere sig. Rocco Cammarota,
eitazione che si rinnova per gli effetti dell'art. 104 Codice di procedura ci-
vile, essendo che per lo stesso oggetto trovasi impegnato un anteriore giu-
dizio innanzi alla Pretura di Acerenza, che la istante Amministrazione, suc-
ceduta al Clero di Palmira, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria pre-
cedentemente al 28 novembre 1884, sul fondo in tenimento di Palmira,

ogni altro diritto, ragione ed azione. Gli ho dichiarato infine che per 10 cioe :

istanto continuerà a precedere l'avv. proc. signor Lucantonio Pascarelli. Vigna in contrada Jeoleni, art. 1851 del catasto sez. F, nn. 446 e 447, con-
Copia dell'atto presente da me usciere collazionata e firmata è stata lasciata finante con Martino Gaetano fu Nicola e Lioy Paolo fu Domenico, da essa

nel domicilio di esto citato Orlandi, consegnandola tra lo mani di personaldi posseduta insieme ad altri in garentia del credito di lire quarantadue e con-
sua famiglia capace a riceverla ed altro due copie pure del presente sono tesimi 40, inscritto all'articolo 696 del campione, contro il signor Martino
state osarato per l'uso convenevole di legge e rilasciate a richiesta dell'i- Antonio,
stante.

Speciuca totale a debito lire i 80.
Per copia conforme.

1754 IGNAZIO D'ECCLESIIS, usciere.
(1) rog. ivi li 21 detto al n. 274, gratis, De Vito Francesco. - (2) nu-

mero 235 reg. ivi li 24 detto, lire 12 40, Ciccotti - (3) n. 551 reg. a Matera
li 11 detto, con lire 6 60, Ciccotti.

L'anno 1887, il giorno 13 gennaio in Avigliano,
Sulla istanza dell'Amministrazione del fondo pel Culto, rappresentata in

Potenzasdall'intendente di finanza signor cav. Alfonso Criscuolo che pel pre-
sente giudizio elegge domicilio presso l'ufficio di registro di Acerenza,
Io Angelo Petrone, usciere della Pretura di Avigliano, ove domicilio,
In seguito a citazione 30 giugno 1886.
Ho dielliarato ai signori Gagliardi Costanza e Nicola fu Diodato, da Pal,

mira, aÝerificausa da Gagliardi Diodato, °domiciliato in Avigliano, che la
istante Amministrazione, succeduta al Clero di Palmira, trovavasi iscritta
qual creditrico ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884 sul fondo in
tonimento di:Palmira, cioè :
Vigna irí pontrada Valle della Senna, articolo 849 della Tabella, sez. C,

n. 167, confinante con Cànano Domenico fu Gerardo da due lati, o Pisani
Teresu fu Michele, da essò P ut4 ilt garentia del credito di lire cin-

Com'e pronta a dimostrare mercè di equipollenti a sensi e per gli effetti
dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.

Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi e
smarriti i doppi originali dei quali era in possesso, è stata costretta, per
salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a di-
chiarazione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, nu.
mero 3196.

Che ció eseguito, deve ore promuoverne la convalida davanti al magi•
4tïato competente, a termini del successivo articolo 8 della legge suddetta

ed articolo 2 del regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1885,
numéro 3253.

Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essa dichia-
:ata a comparire davanti al Pretore di Acerenza nella seconda udienza del corr.
gennaio martedi 18 and. mese alle ore 10 ant., per sentir dichiarate valide

e di pieno eftetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per
originale, e provveduto come per legge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.

.
La copia del presente si rilascia a richiesta dell'Amministrazione istante

per uso di legge.
1748 MATTEO D'ECCLESIIS, usciere. ff.

TUMINO RAFFAELE, Gerente ,- Tipografia della @ZETTA UrricrAI.z.


